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cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale per uso umano «Zomacton», con conseguente modifi -
ca stampati. (13A03383)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura nazionale, del medicinale per 
uso umano «Progeffi k» con conseguente modifi ca stampa-
ti. (13A03384) 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  23 gennaio 2013 .

      Rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e dell’Ente 
nazionale per l’aviazione civile, in attuazione dell’articolo 2, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 20 marzo 1975, n. 70; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-

cessive modifi cazioni ed integrazioni; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 

l’art. 3; 
 Visto l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 

2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario; 

 Vista la direttiva n. 10/2012, del Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione, emanata in 
data 24 settembre 2012, registrata dalla Corte dei conti il 
30 novembre 2012 - Registro n. 9 - Foglio n. 380, avente 
ad oggetto «Spending review - Riduzione delle dotazioni 
organiche delle pubbliche amministrazioni - Articolo 2 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135. Linee di indirizzo e criteri 
applicativi»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del citato decreto-legge n. 95 
del 2012, in tema di riduzione delle dotazioni organiche 
delle pubbliche amministrazioni, che prevede che “Gli uf-
fi ci dirigenziali e le dotazioni organiche delle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle 
agenzie, degli enti pubblici non economici, degli enti di 
ricerca, nonché degli enti pubblici di cui all’art. 70, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni sono ridotti, con 
le modalità previste dal comma 5, nella seguente misura: 
  a)   gli uffi ci dirigenziali, di livello generale e di livello non 
generale e le relative dotazioni organiche, in misura non 
inferiore, per entrambe le tipologie di uffi ci e per ciascuna 

dotazione, al 20 per cento di quelli esistenti;   b)   le dotazio-
ni organiche del personale non dirigenziale, apportando 
un’ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della 
spesa complessiva relativa al numero dei posti di organi-
co di tale personale. Per gli enti di ricerca la riduzione di 
cui alla presente lettera si riferisce alle dotazioni organi-
che del personale non dirigenziale, esclusi i ricercatori ed 
i tecnologi.»; 

 Visto il comma 2, primo periodo, del predetto art. 2 del 
decreto-legge n. 95 del 2012 secondo cui «Le riduzioni di 
cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 si applicano agli uffi ci 
e alle dotazioni organiche risultanti a seguito dell’appli-
cazione dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148 per le amministrazioni desti-
natarie; per le restanti amministrazioni si prendono a ri-
ferimento gli uffi ci e le dotazioni previsti dalla normativa 
vigente.»; 

 Visto il comma 5, del citato art. 2, del decreto-legge 
n. 95 del 2012 secondo cui «Alle riduzioni di cui al com-
ma 1 si provvede, con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro il 31 ottobre 
2012, su proposta del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplifi cazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze considerando che le mede-
sime riduzioni possono essere effettuate selettivamente, 
anche tenendo conto delle specifi cità delle singole ammi-
nistrazioni, in misura inferiore alle percentuali ivi previ-
ste a condizione che la differenza sia recuperata operando 
una maggiore riduzione delle rispettive dotazioni organi-
che di altra amministrazione.»; 

 Visto il comma 6, del predetto art. 2, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni 
per le quali non siano stati emanati i provvedimenti di 
cui al comma 5 entro il 31 ottobre 2012 non possono, a 
decorrere dalla predetta data, procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. Fino 
all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 5 le 
dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in 
misura pari ai posti coperti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto; sono fatte salve le procedure con-
corsuali e dí mobilità nonché di conferimento di incarichi 
ai sensi dell’art. 19, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 avviate alla predetta data e le procedure 
per il rinnovo degli incarichi.»; 

 Visto il comma 10, del predetto art. 2, del decreto-legge 
n. 95 del 2012 secondo cui entro sei mesi dall’adozione 
dei provvedimenti di cui al comma 5 dello stesso art. 2 
le amministrazioni interessate adottano i regolamenti di 
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organizzazione, secondo i rispettivi ordinamenti, appli-
cando le misure di cui allo stesso comma 10; 

 Visto il comma 10  -bis  , del predetto art. 2, del decreto-
legge n. 95 del 2012, ai sensi del quale per le ammini-
strazioni e gli enti di cui al comma 1 dell’art. 2 e di cui 
all’art. 23- quinquies, il numero degli uffi ci di livello di-
rigenziale generale e non generale non può essere incre-
mentato se non con disposizione legislativa; 

 Visto lo schema di decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, inviato al Gabinetto del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze in data 13 novembre 2012 per l’ac-
quisizione del prescritto concerto, con il quale si è già data 
attuazione alla riduzione delle dotazioni organiche, previ-
sta dalla normativa richiamata, per 50 amministrazioni; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, che all’art. 21, comma 1, prevede che «in consi-
derazione del processo di convergenza ed armonizzazio-
ne del sistema pensionistico attraverso l’applicazione del 
metodo contributivo, nonché al fi ne di migliorare l’effi -
cienza e l’effi cacia dell’azione amministrativa nel setto-
re previdenziale e assistenziale, l’INPDAP e l’ENPALS 
sono soppressi dal 1° gennaio 2012 e le relative funzioni 
sono attribuite all’INPS, che succede in tutti i rapporti at-
tivi e passivi degli Enti soppressi. Dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2011, 
l’INPDAP e l’ENPALS possono compiere solo atti di or-
dinaria amministrazione.»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 201 del 2011 che 
all’art. 21, comma 2, prevede che «con decreti di natura 
non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze e con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplifi cazione, da emanarsi entro 60 gior-
ni dall’approvazione dei bilanci di chiusura delle relative 
gestioni degli Enti soppressi sulla base delle risultanze 
dei bilanci medesimi, da deliberare entro il 31 marzo 
2012, le risorse strumentali, umane e fi nanziarie degli 
Enti soppressi sono trasferite all’INPS. Conseguente-
mente la dotazione organica dell’INPS è incrementata di 
un numero di posti corrispondente alle unità di personale 
di ruolo in servizio presso gli enti soppressi alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Non sono trasferite 
le posizioni soprannumerarie, rispetto alla dotazione or-
ganica vigente degli enti soppressi, ivi incluse quelle di 
cui all’art. 43, comma 19 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388. Le posizioni soprannumerarie di cui al precedente 
periodo costituiscono eccedenze ai sensi dell’art. 33 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Resta fermo 
quanto previsto dall’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. I due posti di di-

rettore generale degli Enti soppressi sono trasformati in 
altrettanti posti di livello dirigenziale generale dell’IN-
PS, con conseguente aumento della dotazione organica 
dell’Istituto incorporante. I dipendenti trasferiti manten-
gono l’inquadramento previdenziale di provenienza.»; 

 Visto il richiamato decreto-legge n. 201 del 2011 che 
all’art. 21, comma 2  -bis  , prevede che «In attesa dell’ema-
nazione dei decreti di cui al comma 2, le strutture centrali 
e periferiche degli Enti soppressi continuano ad espletare 
le attività connesse ai compiti istituzionali degli stessi. 
A tale scopo, l’INPS, nei giudizi incardinati relativi alle 
attività degli Enti soppressi, è rappresentato e difeso in 
giudizio dai professionisti legali, già in servizio presso 
l’INPDAP e l’ENPALS.»; 

 Visto il successivo comma 7 dell’art. 21 del decreto-leg-
ge n. 201 del 2011 secondo cui «Entro sei mesi dall’ema-
nazione dei decreti di cui al comma 2, l’Inps provvede 
al riassetto organizzativo e funzionale conseguente alla 
soppressione degli Enti di cui al comma 1 operando una 
razionalizzazione dell’organizzazione e delle procedure»; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, 
n. 14 che all’art. 1, comma 6  -ter   prevede che «Con riferi-
mento al personale soprannumerario, l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS), prima di avvalersi delle 
proroghe di cui ai commi 1, 2 e 4 del presente articolo, 
deve procedere al riassetto organizzativo e funzionale 
previsto dall’art. 21, comma 7, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 22 dicembre 2011, n. 214; a tal fi ne il termine 
previsto dall’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148, per l’INPS è prorogato 
all’atto del riassetto organizzativo e funzionale previsto 
dall’art. 21, comma 7, del citato decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214.»; 

 Ritenuto che ai sensi della normativa sopra citata le 
riduzioni previste dall’art. 2, comma 1, del decreto-leg-
ge n. 95 del 2012 si applicano alle dotazioni organiche 
dell’INPS, come risultanti all’esito delle riduzioni ex 
art. 2, comma 8  -bis  , della legge n. 25 del 2010, cui sono 
state aggiunte le unità di personale dell’IPOST individua-
te dal decreto 27 luglio 2012, di trasferimento delle risor-
se strumentali, umane e fi nanziarie del soppresso IPOST 
all’INPS ai sensi dell’art. 7, commi 3 e 5, del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché all’esito delle ri-
duzioni previste dall’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 138 del 2011; 

 Considerato che alle dotazioni organiche dell’INPS 
come sopra individuate, si aggiungeranno, in attuazione 
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dell’art. 21 del decreto-legge n. 201 del 2011, le unità cor-
rispondenti al personale di ruolo in servizio presso i due 
enti soppressi INPDAP ed ENPALS alla data di entrata in 
vigore del decreto di soppressione; 

 Considerato che le previsioni del comma 10, del pre-
detto art. 2, del decreto-legge n. 95 del 2012, secondo cui 
entro sei mesi dall’adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 5 dello stesso art. 2 le amministrazioni interes-
sate adottano i regolamenti di organizzazione, secondo 
i rispettivi ordinamenti, si applicano all’INPS tenendo 
conto delle normativa speciale prevista per l’ente mede-
simo dall’art. 21 del decreto-legge n. 201 del 2011, non-
ché dall’art. 1, comma 6  -ter   del decreto-legge n. 216 del 
2011, con la conseguenza che il riassetto organizzativo 
dovrà tenere conto delle modalità, dei criteri e della tem-
pistica ivi indicati; 

 Viste le ipotesi di dotazione organica ridotta presentate, 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 95 del 
2012, dagli enti pubblici non economici di cui al presente 
decreto; 

 Considerato che, in attuazione dell’art. 2, comma 1, 
del decreto-legge n. 95 del 2012, occorre conseguire i se-
guenti obiettivi:   a)   riduzione degli uffi ci dirigenziali, di 
livello generale e di livello non generale, con conseguente 
contrazione delle relative dotazioni organiche, in misura 
non inferiore, per entrambe le tipologie di uffi ci e per i 
posti di funzione di ciascuna dotazione, al 20 per cento di 
quelli esistenti;   b)   riduzione delle dotazioni organiche del 
personale non dirigenziale in misura non inferiore al 10 
per cento della spesa complessiva relativa al numero dei 
posti di organico di tale personale; 

 Ritenuto di provvedere alla rideterminazione delle do-
tazioni organiche dell’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale (INPS) e dell’Ente nazionale per l’aviazione ci-
vile (ENAC), in attuazione della normativa sopra citata; 

 Visti gli articoli 5, 6 e 9 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista l’informazione alle organizzazioni sindacali rap-
presentative del settore interessato di cui alla nota del 
Dipartimento della Funzione pubblica del 12 dicembre 
2012, n. 50365; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 dicembre 2011, con il quale il Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplifi cazione è stato 
delegato ad esercitare le funzioni attribuite al Presidente 
del Consiglio dei Ministri in materia di lavoro pubblico, 
nonché di organizzazione, riordino e funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni; 

  Decreta:  

 1. In attuazione dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
per i seguenti enti pubblici non economici: 1) Istituto Na-
zionale della Previdenza Sociale (INPS), 2) Ente nazio-
nale per l’aviazione civile (ENAC), le dotazioni organi-
che del personale appartenente alle qualifi che dirigenziali 
di prima e di seconda fascia, nonché del personale non 
dirigenziale, secondo l’ordinamento professionale del 
comparto, sono numericamente rideterminate secondo le 
allegate rispettive Tabelle 1 e 2 che costituiscono parte 
integrante del presente decreto. Le predette Tabelle ten-
gono tutte conto delle precedenti riduzioni in attuazione 
dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148. 

 2. In applicazione dell’art. 2, comma 10, del decreto-
legge n. 95 del 2012, gli enti pubblici non economici di 
cui al presente decreto adottano i regolamenti di organiz-
zazione, secondo i rispettivi ordinamenti, applicando le 
misure di cui al medesimo comma 10. Resta ferma per 
l’INPS la normativa speciale prevista dall’art. 21 del de-
creto-legge n. 201 del 2011, nonché dall’art. 1, comma 6  -
ter   del decreto-legge n. 216 del 2011, con la conseguenza 
che il riassetto organizzativo dovrà tenere conto delle mo-
dalità, dei criteri e della tempistica ivi indicati. 

 3. Le successive rideterminazioni delle dotazioni orga-
niche degli enti di cui al comma 1, nel rispetto dell’art. 6 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e della nor-
mativa vigente in materia di riduzione della spesa pub-
blica, saranno adottate secondo il rispettivo ordinamento. 

 4. Le dotazioni organiche degli enti di cui al comma 1 
sono ripartite, secondo il rispettivo ordinamento, per 
profi li professionali e per livelli economici e fasce re-
tributive secondo la disciplina del relativo comparto di 
contrattazione. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Il Ministro per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione

     PATRONI GRIFFI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri registro n. 3, foglio n. 21
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  7 febbraio 2013 .

      Defi nizione dei percorsi di specializzazione tecnica supe-
riore di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 25 gennaio 2008.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144 recante «Misure 
in materia di investimenti, delega al Governo per il rior-
dino degli incentivi all’occupazione e della normativa che 
disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino 
degli enti previdenziali» e in particolare l’art. 69 che ha 
istituito il sistema dell’Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Finanziaria 2007)» e in particolare, 
art. 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione del 
predetto sistema dell’IFTS e il comma 622, come novel-
lato dall’art. 64, comma 4  -bis  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112 convertito con modifi cazioni dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, che ha sancito l’obbligatorietà 
dell’istruzione per almeno 10 anni e che tale obbligo si 
assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ot-
tobre 2005, n. 226; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 recante 
«Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promo-
zione della concorrenza, lo sviluppo di attività economi-
che e la nascita di nuove imprese», convertito con modi-
fi cazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 e in particolare 
l’art. 13, comma 2, che ha previsto gli Istituti tecnici su-
periori (ITS) nell’ambito della predetta riorganizzazione; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 recante «Dispo-
sizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia» e in particolare 
l’art. 46; 

 Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 
recante «Attuazione delle deleghe in materia di occupa-
zione e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 
2003, n. 30» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 re-
cante «Defi nizione delle norme generali e dei livelli es-
senziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 
28 marzo 2003, n. 53» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 re-
cante «Norme per la defi nizione dei percorsi di orienta-
mento all’istruzione universitaria e all’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, per il raccordo tra la scuo-
la, le università e le istituzioni dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione 
della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fi ni 
dell’ammissione ai corsi di laurea universitari ad accesso 
programmato di cui all’art. 1 della legge 2 agosto 1999, 
n. 264, a norma dell’art. 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   
della legge 11 gennaio 2007, n. 1»; 

 Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 re-
cante «Defi nizione dei percorsi di orientamento fi naliz-
zati alle professioni e al lavoro, a norma dell’art. 2, com-
ma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167 re-
cante «Testo unico dell’apprendistato a norma dell’art. 1, 
comma 30, lettera   c)  , come sostituito dall’art. 46, com-
ma 1, lettera   b)   della legge 4 novembre 2010 n. 183» e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di semplifi cazione e 
di sviluppo», convertito con modifi cazioni dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35 e in particolare l’art. 52; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 87 che adotta il «Regolamento recante norme 
concernenti il riordino degli istituti professionali ai sensi 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 88 che adotta il «Regolamento recante norme 
per il riordino degli istituti tecnici a norma dell’art. 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 89 che adotta il «Regolamento recante 
revisione norme dell’assetto ordinamentale, organizza-
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tivo e didattico dei licei a norma dell’art. 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 86 dell’11 aprile 2008, recante «Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione 
tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici 
superiori»; 

 Visto il decreto interministeriale del 7 settembre 2011 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 69, 
comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi 
degli Istituti tecnici superiori (ITS) e relative fi gure na-
zionali di riferimento, la verifi ca e la certifi cazione delle 
competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, comma 2, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
25 gennaio 2008; 

 Vista l’Intesa in sede di Conferenza Stato-regioni del 
20 marzo 2008 per la defi nizione degli standard minimi 
del nuovo sistema di accreditamento delle strutture for-
mative per la qualità dei servizi; 

 Visto l’Accordo in sede di Conferenza Unifi cata del 
27 luglio 2011 riguardante la defi nizione delle aree pro-
fessionali relative alle fi gure nazionali di riferimento dei 
percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 

 Visto l’Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni 
del 27 luglio 2011 riguardante gli atti necessari per il 
passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione 
e formazione professionale di cui al decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226 e successivo decreto di recepi-
mento del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali dell’11 novembre 2011; 

 Visto l’Accordo in sede di Conferenza Stato-regioni 
del 19 gennaio 2012 riguardante l’integrazione del Re-
pertorio delle fi gure professionali di riferimento naziona-
le approvato con l’Accordo in Conferenza Stato-regioni 
del 27 luglio 2011; 

 Visto l’Accordo in sede di Conferenza Stato-regioni 
del 19 aprile 2012 riguardante la defi nizione di un sistema 
nazionale di certifi cazione delle competenze comunque 
acquisite in apprendistato a norma dell’art. 6 del decreto 
legislativo 14 settembre 2011, n. 167; 

 Vista l’Intesa sullo schema di decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con 

il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze riguardante l’adozione di 
linee guida per realizzare misure di semplifi cazione e 
promozione dell’istruzione tecnico professionale a norma 
dell’art. 52 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

 Vista la Decisione relativa al «Quadro comunitario uni-
co per la trasparenza delle qualifi che e delle competenze 
(EUROPASS)» del 15 dicembre 2004; 

 Vista la Raccomandazione del Parlamento Europeo e 
del Consiglio relativa alle competenze chiave per l’ap-
prendimento permanente del 18 dicembre 2006; 

 Vista la Raccomandazione del Parlamento Europeo e 
del Consiglio sulla costituzione del quadro europeo del-
le qualifi che per l’apprendimento permanente (EQF) del 
23 aprile 2008; 

 Vista la Raccomandazione del Parlamento Europeo 
e del Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo 
di crediti per l’istruzione e la formazione professionale 
(ECVET) del 18 giugno 2009; 

 Vista la Raccomandazione del Parlamento Europeo e 
del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo di ri-
ferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e 
della formazione professionale (EQARF) del 18 giugno 
2009; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere all’attuazione delle 
linee guida di riorganizzazione del sistema di istruzione e 
formazione tecnica superiore di cui al richiamato decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri mediante l’ado-
zione di un decreto concernente la defi nizione dei percor-
si di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, facendo 
salve le disposizioni attuative già ivi previste in merito: 
ai profi li generali della riorganizzazione di cui al Capo 
I; agli standard dei percorsi e alle modalità di accesso e 
certifi cazione di cui al Capo III; ai piani territoriali di cui 
al Capo IV; al monitoraggio e alla valutazione di sistema 
di cui al capo V; 

 Sentite le parti sociali nell’incontro del 26 novembre 
2012; 

 Acquisito il concerto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali in data 13 dicembre 2012; 

 Visto il parere favorevole di cui all’art. 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso dalla Conferen-
za unifi cata nella seduta del 20 dicembre 2012 - repertorio 
atti n. 147, con l’accoglimento delle proposte emendative 
esplicitate nelle premesse del parere e nel documento al-
legato al parere stesso; 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2013

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

      1. Il presente decreto è adottato ai sensi della legge 
17 maggio 1999, art. 69, comma 1, in attuazione delle 
previsioni dell’art. 4, comma 3 e dell’art. 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, 
con riguardo ai percorsi di Istruzione e Formazione Tec-
nica Superiore (di seguito IFTS) di cui al Capo III del 
predetto decreto e concerne:  

   a)   la determinazione delle specializzazioni tecniche 
superiori che costituiscono le fi gure di riferimento a livel-
lo nazionale e dei relativi standard minimi formativi allo 
scopo di corrispondere organicamente alla richiesta di 
competenze tecnico-professionali provenienti dal mondo 
del lavoro pubblico e privato, con particolare riferimento 
alle piccole e medie imprese e ai settori interessati da in-
novazioni tecnologiche e dalla internazionalizzazione dei 
mercati; 

   b)   l’adozione dei modelli e relative note di compila-
zione dei certifi cati di specializzazione tecnica superiore, 
per il loro riconoscimento tra i sistemi regionali e tra que-
sti e il sistema dell’istruzione.   

  Art. 2.

      Standard formativi delle specializzazioni
di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore    

     1. Ai fi ni della spendibilità nazionale ed europea delle 
certifi cazioni in esito ai percorsi di IFTS di cui al suc-
cessivo art. 4, è approvato l’elenco delle specializzazioni 
tecniche superiori che costituiscono le fi gure di riferimen-
to a livello nazionale di cui all’allegato C, declinabili in 
specifi ci profi li regionali sulla base dei fabbisogni pro-
fessionali, espressione del contesto socio economico del 
territorio. 

 2. Al fi ne di valorizzare pienamente le opportunità of-
ferte dall’apprendimento in assetto lavorativo e connotare 
al meglio la dimensione professionalizzante delle specia-
lizzazioni tecniche superiori, i percorsi di IFTS possono 
essere svolti in apprendistato ai sensi dell’art. 5 del decre-
to legislativo 14 settembre 2011, n. 167 per i giovani e ai 
sensi dell’art. 7, comma 4 del citato decreto per i lavora-
tori in mobilità.   

  Art. 3.

      Competenze in esito    

     1. Le competenze in esito alle specializzazioni tecni-
che superiori di cui all’art. 1 connotano i percorsi di IFTS 
e assicurano il raggiungimento di omogenei livelli qua-
litativi nonché la spendibilità delle certifi cazioni conse-
guite e dei relativi apprendimenti in ambito territoriale, 
nazionale ed europeo. A tal fi ne, le competenze di cui so-
pra, descritte secondo il format e i criteri di descrizione 
e aggiornamento di cui all’Allegato A, comprendono, in 
coerenza con quanto defi nito all’art. 4, comma 2, lettera 
  c)    del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
25 gennaio 2008:  

   a)   competenze tecnico professionali, riguardanti cia-
scuna specializzazione tecnica nazionale di riferimento, 
defi nite nell’Allegato D; 

   b)   competenze comuni a tutte le specializzazioni 
tecniche di riferimento nazionale defi nite nell’Allegato E. 

 2. Ai fi ni della referenziazione al quadro europeo del-
le qualifi che, i percorsi di IFTS sono da intendersi quali 
specializzazioni dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale ai sensi del Capo III del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226 e dell’istruzione tecnica e profes-
sionale, di cui ai decreti del Presidente delle Repubblica 
n. 87 e n. 88 del 15 marzo 2010. 

 3. Al fi ne di facilitare il riconoscimento a livello territo-
riale, nazionale e comunitario da parte del mondo del la-
voro delle competenze acquisite e in accordo con quanto 
già previsto dalle linee guida emanate ai sensi dell’art. 52 
della legge n. 35/2012 citate in premessa, i percorsi di 
IFTS adottano come sistema comune di referenziazione 
la classifi cazione delle attività economiche ATECO, la 
classifi cazione delle professioni ISTAT 2011 e i criteri di 
descrizione e referenziazione delle competenze di cui al 
Quadro Europeo delle Qualifi cazioni (EQF). 

 4. In coerenza con quanto defi nito al precedente com-
ma 2 e ai sensi di quanto previsto all’art. 9, comma 1, 
lettera   b)   del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 25 gennaio 2008, l’Allegato B riporta la tabella in-
dicativa della correlazione, a legislazione vigente, tra aree 
economico-professionali, principali fi liere produttive, 
individuate sulla base delle analisi svolte dal Ministero 
dello sviluppo economico, cluster tecnologici, aree tecno-
logiche cui si riferiscono gli Istituti Tecnici Superiori (di 
seguito   ITS)  , indirizzi di studio degli istituti tecnici e de-
gli istituti professionali, qualifi che e diplomi professiona-
li dell’Istruzione e Formazione Professionale e certifi cati 
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di specializzazione di Istruzione e Formazione Tecnica 
Professionali oggetto, questi ultimi, del presente decreto. 

 5. Fermo restando quanto previsto ai sensi e per gli 
effetti del decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 
25 gennaio 2008, nell’ambito dei piani territoriali di cui al 
Capo IV del predetto decreto, le specializzazioni tecniche 
superiori di riferimento nazionale possono essere decli-
nate a livello territoriale dalle Regioni e Province Auto-
nome, in coerenza con le indicazioni di cui all’allegato A, 
nell’ambito delle loro competenze esclusive in materia e 
in relazione alle specifi che esigenze del mercato del lavo-
ro e delle professioni territoriali. 

 6. Al fi ne di favorire il diritto di ogni persona alla 
spendibilità delle certifi cazioni acquisite, alla reversibi-
lità delle scelte, al riconoscimento e alla valorizzazione 
dei crediti e alla personalizzazione dei percorsi, è previ-
sto il riconoscimento dei crediti formativi, in conformità 
all’art. 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 25 gennaio 2008, nonché la registrazione delle com-
petenze certifi cate sul Libretto formativo del cittadino di 
cui all’art. 2, comma 1 lettera   i)   del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276.   

  Art. 4.

      Certifi cati di specializzazione tecnica superiore    

     1. I certifi cati di specializzazione tecnica superiore si 
riferiscono alle specializzazioni tecniche superiori ricom-
prese nell’elenco nazionale di cui all’art. 1 e sono rila-
sciati dalle Regioni e Province Autonome, previa verifi ca 
fi nale ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 10 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, 
sulla base del modello e delle note di compilazione di cui 
Allegato F. 

 2. I certifi cati di specializzazione tecnica superiore 
costituiscono titolo per l’accesso ai pubblici concorsi ai 
sensi dell’art. 5, comma 7, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008. 

 3. Per quanto concerne la certifi cazione e il riconosci-
mento dei crediti formativi universitari (CFU) si rinvia al 
decreto attuativo di cui all’art. 14, comma 3, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240.   

  Art. 5.

      Regione autonoma Valle d’Aosta
e Province autonome di Trento e Bolzano    

     1. La Regione autonoma Valle d’Aosta e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano provvedono all’attua-
zione del presente decreto nell’ambito delle competenze 

ad esse spettanti ai sensi dello statuto speciale e delle re-
lative norme di attuazione e secondo quanto disposto dai 
rispettivi ordinamenti.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     1. Con l’anno formativo 2013-2014, si avvia, in fase di 
prima applicazione, il primo ciclo delle attività formative 
fi nalizzate al conseguimento dei certifi cati di specializ-
zazione tecnica superiore secondo quanto indicato nel 
presente decreto. Le Regioni e PA possono integrare le 
programmazioni in corso con riferimento agli standard 
formativi di cui all’art. 2 del presente decreto. 

 2. A conclusione dell’anno formativo 2013-2014, la 
fase di prima applicazione di cui al comma 1 sarà oggetto 
di attività di monitoraggio e valutazione ai fi ni della de-
fi nitiva messa a regime dei percorsi di IFTS secondo una 
modalità coordinata con quanto previsto dall’art. 9, com-
ma 2 del decreto interministeriale del 7 settembre 2011 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali concernente i percorsi degli ITS.   

  Art. 7.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 2. Le Amministrazioni pubbliche competenti provve-
dono agli adempimenti previsti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     PROFUMO   

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

   FORNERO    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, registro n. 3 foglio n. 188
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Allegato A 

 
Criteri metodologici di descrizione e aggiornamento delle specializzazioni tecniche 
superiori di riferimento a livello nazionale e relativi standard minimi formativi 
 
 
A - Premessa 
1. I percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) sono finalizzati al 
conseguimento di un certificato di specializzazione tecnica superiore, hanno durata di due 
semestri per un totale di 800-1000 E si realizzano attraverso l’acquisizione unitaria: 
- delle competenze comuni, linguistiche, scientifiche e tecnologiche, giuridiche ed 

economiche, organizzative, comunicative e relazionali; 
- delle competenze tecnico-professionali, riguardanti la specifica specializzazione 

tecnica superiore. 
2. I percorsi di IFTS rispondono ad un’istanza di specializzazione tecnica e professionale 
basata sullo sviluppo dei risultati di apprendimento dei percorsi di istruzione e formazione 
tecnica e professionale di livello secondario. La definizione e declinazione delle 
specializzazioni tecniche superiori tengono conto della fisionomia e dell’articolazione dei 
percorsi degli Istituti Tecnici Superiori in modo da evitare ridondanze e sovrapposizioni. 
3. Gli standard minimi formativi dei percorsi di IFTS hanno come oggetto di riferimento 
fondamentale la competenza, intesa come “comprovata capacità di utilizzare conoscenze, 
abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e 
nello sviluppo professionale e personale” e sono definiti in base alle indicazioni descrittivo-
costruttive di cui all’Allegato (A.1). 
4 Le competenze relative a standard minimi formativi, sono assunte come risultati di 
apprendimento per il conseguimento del certificato di specializzazione tecnica superiore 
secondo la normativa vigente.  
 
B – Criteri di descrizione delle specializzazioni tecniche di riferimento nazionale 
1. Le specializzazioni tecniche superiori sono descritte in termini di standard minimi 
formativi, assunti a livello di sistema Paese, consistenti, per ciascuna specializzazione, in 
un insieme organico di competenze tecnico-professionali, declinate in rapporto ad aree di 
specializzazione connesse ai processi di lavoro e alle aree di attività delle figure di 
qualificazione di livello secondario corrispondenti. Le specializzazioni sono descritte a 
“banda larga”, secondo una prospettiva in grado di rappresentare standard formativi 
corrispondenti a un “core” di competenze valide e spendibili in molteplici e diversi contesti 
professionali e lavorativi. 
 
2. Le specializzazioni tecniche sono descritte in base alle indicazioni descrittivo-costruttive 
di cui all’Allegato (A.1) e secondo il format di cui all’Allegato (A.2). 
 
3. Le specializzazioni tecniche di riferimento nazionale possono articolarsi, a livello 
regionale, in profili che corrispondono ad una declinazione dello standard formativo 
nazionale rispetto a specificità territoriali del mercato del lavoro. L’eventuale declinazione 
regionale, in termini di competenze, abilità e conoscenze, dello standard minimo nazionale 
si intende aggiuntiva rispetto a quanto assunto come standard nazionale di riferimento e 
descritta secondo indicazioni coerenti con l’allegato A1 e con il format di cui all’allegato 
A2.  
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C – Standard Formativi di Specializzazione Tecnica Superiore 
1. L’IFTS è articolata secondo aree economico-professionali già adottate dalla Conferenza 
Unificata del 27 luglio 2011 e individuata tenendo conto delle competenze in esito ai 
percorsi triennali e quadriennali nonché degli apprendimenti in uscita dalla scuola 
secondaria superiore con particolare riferimento agli indirizzi, a normativa vigente, degli 
istituti tecnici e professionali di secondo ciclo.  
2. Gli standard minimi formativi delle competenze tecnico-professionali e delle 
competenze comuni sono aggiornati periodicamente con cadenza triennale.  
 
D. La manutenzione degli Standard formativi nazionali 
1. La manutenzione nazionale prevede le seguenti operazioni: 

- l’aggiornamento delle specializzazioni tecniche superiori, delle relative competenze 
tecnico professionali e delle competenze comuni; 

- l’individuazione e la descrizione di nuove specializzazioni tecniche superiori di 
riferimento nazionale. 

2. Per entrambe le operazioni di manutenzione si prevedono le seguenti fasi procedurali: 
a) proposta di aggiornamento degli standard a cura della IX Commissione della 
Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle province autonome, al Tavolo Tecnico 
Interistituzionale, composto dal Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca, dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Coordinamento Tecnico della IX 
Commissione della Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle province autonome, in 
base a criteri e definizioni di cui alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 
Consiglio sulla costituzione del Quadro europeo delle “Qualificazioni” per l'apprendimento 
permanente del 23 aprile 2008 nonché secondo le indicazioni descrittivo-costruttive di cui 
di cui all’Allegato (A.1) e secondo il format di cui all’Allegato (A.2); 
b) istruttoria a cura del Tavolo Tecnico Interistituzionale sulla base di: 
- verifica della completezza e conformità dei supporti documentali in base alle indicazioni 

descrittivo-costruttive di cui all’Allegato (A.1), al format di cui all’Allegato (A.2), 
comprensivi delle eventuali tabelle di corrispondenza tra le nuove e le precedenti 
denominazioni delle specializzazioni; 

- valutazione analitica e complessiva delle proposte di manutenzione e sviluppo, anche 
attraverso il confronto con le parti sociali, in riferimento a: 
- aderenza delle proposte alle innovazione dei processi di lavoro e/o alle esigenze 

del sistema socio-economico in una prospettiva di medio/lungo periodo; 
- comprovata sostenibilità/occupabilità riferita al target di utenza; 
- ricorsività e/o evidenza del carattere sovraregionale delle proposte; 
- coerenza e non sovrapposizione delle proposte con il quadro complessivo di 

istruzione e formazione tecnica e professionale; 
c) condivisione delle proposte di aggiornamento e acquisizione del parere delle parti 
economiche e sociali e di UPI e ANCI nell’ambito della Conferenza di servizi di cui 
all’articolo 3 del decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008. 
d) approvazione dell’aggiornamento dell’elenco dei certificati di specializzazione di 
riferimento a livello nazionale e dei relativi standard minimi formativi con Decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, adottato di concerto dal Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, previo parere della Conferenza Unificata.  
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Allegato A.1 
 

Indicazioni descrittive-costruttive per l’identificazione delle specializzazioni e per la 
definizione degli standard di competenze dei percorsi IFTS di cui al DPCM del 2008 
 
 
1. Elementi descrittivi 
1. Le specializzazioni IFTS sono: 
- definite da una denominazione che identifica l’ambito della specializzazione; 
- collocate nell’ambito delle aree economico-professionali già definite dall’accordo del 27 

luglio 2011 riguardante la definizione delle aree professionali relative alle figure 
nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 

- definite da una o due competenze tecnico-professionali, e loro elementi costitutivi 
(abilità e conoscenze), di riferimento nazionale, eventualmente declinate nel profilo 
regionale sulla base di specifici fabbisogni territoriali; la declinazione regionale può 
comportare anche l’aggiunta di ulteriori competenze, e loro elementi costitutivi (abilità e 
conoscenze), ad integrazione e specificazione dello standard minimo nazionale di 
riferimento; 

- referenziate ai codici statistici di riferimento della nomenclatura e classificazione delle 
unità professionali (CP). 

2. Il format dello standard minimo di competenze è definito nell’allegato A.2. 
 
 
2. Criteri descrittivi dei diversi elementi 
 
2.1 Le specializzazioni IFTS 
La denominazione delle specializzazioni di IFTS qualifica lo standard in relazione ai 
seguenti elementi che lo caratterizzano: 
- un processo produttivo o di erogazione di un servizio; 
- una tecnologia. 
Trattandosi di un ambito di specializzazione la dimensione del processo di 
produzione/erogazione servizio deve essere circoscritto; in alternativa, in caso di processi 
articolati e complessi si può fare riferimento ad una parte ben chiaramente identificata del 
processo complessivo. Analogamente il riferimento ad una tecnologia deve essere 
specifico e caratterizzato da una complessità compatibile con il livello di apprendimenti in 
ingresso e gli standard di percorso di cui al DPCM del 2008. In entrambi i casi la 
denominazione deve avere una chiara riconoscibilità nel mondo del lavoro. 
 
La referenziazione delle specializzazioni IFTS alle classificazione delle attività economiche 
ATECO e alla classificazione delle professioni ISTAT 2011 è stata attuata in fasi 
successive e progressive: 
 

a) Il primo passaggio ha implicato una correlazione tra le figure IFTS, così come 
individuate negli accordi Stato Regioni precedenti il DPCM del 25 gennaio 2008, 
e le aree economico professionali. L’area economico professionale (AEP), in 
coerenza con quanto già condiviso, è stata assunta come esito della 
referenziazione, e identificata a partire dai codici delle attività economiche 
(classificazione ATECO) e delle unità professionali (classificazione ISTAT 
2011). L’Area economico professionale è stata già adottata per la 
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referenziazione al mondo del lavoro dell’offerta formativa del sistema della IeFP 
(Accordo in sede di Conferenza Unificata 27 luglio 2011) e dei profili nazionali 
degli ITS (decreto interministeriale MIUR-MLPS del 7 settembre 2011). 

  
b) Il secondo passaggio ha implicato l’analisi dei processi di lavoro riferibili alle 

attività professionali correlate alle diverse AEP e l’individuazione di quei 
processi di lavoro che potessero essere descritti mediante competenze che non 
fossero già esito dell’offerta formativa già in essere e di analogo livello (ovvero 
percorsi quadriennali e curricoli riformati dell’istruzione tecnica e professionale).   

 
c) Il terzo passaggio, infine, a partire dal codice sorgente Istat ATECO, si è 

concretizzato nella lettura analitica dei codici professionali della classificazione 
ISTAT 2011 corrispondenti, con particolare riferimento alla declaratoria e alle 
schede descrittive, individuando le abilità e conoscenze più prossime al fine 
della referenziazione proposta per le nuove specializzazioni IFTS.  

 
 
2.2 Le competenze tecnico-professionali1 
Per l’identificazione e la descrizione delle competenze tecnico-professionali di 
specializzazione, in coerenza con quanto già condiviso nell’ambito dell’accordo sul 
sistema di IFP e nella prospettiva di un sistema unitario, si definiscono i seguenti criteri 
metodologici : 
- riferimento ai processi di lavoro ed alle attività specifiche fondamentali che connotano 

la specializzazione, e che la caratterizzano in modo essenziale; 
- riferimento della competenza, in coerenza al quadro EQF, alla dimensione soggettiva 

di presidio dei processi di lavoro, e sua descrizione in termini di responsabilità e 
autonomia in rapporto alla mobilitazione dinamica e articolata da parte del soggetto di 
un insieme di risorse (in termini di abilità e conoscenze) necessarie per gestire e 
presidiare una o più aree di attività, al fine di conseguire un determinato risultato 
lavorativo (output) in un determinato contesto e nel rispetto dei parametri attesi;  

- conseguente utilizzo, sul piano descrittivo di verbi che maggiormente possono 
esprimere una tassonomia dei livelli di responsabilità/autonomia, la specificazione delle 
caratteristiche essenziali del contesto di esercizio, il riferimento alle risorse mobilizzate, 
l’indicazione della prestazione o della famiglia di prestazioni attesa a seconda del 
grado di complessità della competenza; 

- Identificazione, nella costruzione della competenza, degli elementi costitutivi - le abilità 
e le conoscenze - che in coerenza al quadro EQF sono intese e descritte nel seguente 
modo: 
o le abilità indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how 

per portare a termine compiti e risolvere problemi; sono descritte come cognitive 
(comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche 
(comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti); possono 
ricorrere in competenze diverse ed esprimono il lato 
tecnico/applicativo/relazionale per l’esercizio della competenza; ne consegue 
l’uso di verbi e di una sintassi in grado di mettere in evidenza la dimensione 

                                                 
1 Le indicazioni sono basate sulla metodologia definita dall’allegato A1 “Indicazioni descrittivo-costruttive IFP” (di cui 
all’Accordo in Conferenza delle Regioni del 25 febbraio 2010) e dall’Accordo in Conferenza Stato- Regioni del 27 luglio 
2011, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di IFP. 
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applicativa e/o di utilizzo di tecniche/procedure/metodiche. Non possono avere 
spessore più ampio della competenza e devono essere almeno due per ogni 
competenza; 

o le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un 
ambito di lavoro. Sono individuate rispetto alle singole competenze, secondo 
criteri di essenzialità e di effettiva “formabilità” in relazione al contesto di 
apprendimento. Sono descritte come teoriche e/o pratiche e possono ricorrere in 
competenze diverse. Il loro spessore va sempre legato al livello della 
competenza, a sua volta legato al target di riferimento; 

- competenze e abilità espresse con verbi all’infinito; in via prioritaria nel descrittivo della 
competenza si utilizza un solo verbo, due verbi solo se necessario, ovvero quando 
indicano una successione organica e coerente; non si utilizzano due verbi quando uno 
contiene l’altro oppure se in alternativa; l’abilità è sempre descritta con un solo verbo; 
sia per le competenze che per le abilità non si utilizzano mai locuzioni del tipo: 
“correttamente”, “adeguatamente”, “con un certo grado di autonomia”; 

- conoscenze  espresse con sostantivi, indicanti prevalentemente tipologie e/o oggetti di 
saperi. Al fine di evitare di fornire una indicazione generica delle conoscenze, tenendo 
conto che la conoscenza è riferita ad una competenza di specializzazione, questa va 
integrata con un ambito concreto di applicazione professionale; 

- abilità e conoscenze intese, rispettivamente, come minime ed essenziali perché 
necessarie e significative per far fronte alla tipologia di situazioni caratterizzante 
l’esercizio della competenza; 

- mantenimento dello stesso descrittivo, al fine di garantire coerenza linguistica, quando 
una stessa conoscenza o abilità si ripete in più competenze. 

 
 
2.3 Le competenze comuni  
Le competenze comuni sono sviluppate in forma integrata con le competenze tecnico 
professionali con riferimento alle aree definite dal DPCM del 25 gennaio 2008 (art. 4, c. 2 
punto c). Allo scopo di garantire un peso equilibrato rispetto alle competenze tecnico-
professionali, le competenze comuni sono aggregate nei seguenti ambiti di competenza2: 
- relazionale, comprendente anche le competenze linguistiche e comunicative; 
- gestionale, comprendente le competenze organizzative, giuridiche ed economiche. 
Nella loro identificazione e definizione si eviteranno sovrapposizioni o duplicazioni con i 
risultati di apprendimento attesi a conclusione dei percorsi quinquennali e del quarto anno 
rispettivamente, dell’istruzione tecnica/professionale e dell’istruzione e formazione 
professionale. 

                                                 
2 Le competenze scientifiche e tecnologiche sono ricomprese nelle competenze tecnico-professionali 
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Allegato C 
Elenco specializzazioni IFTS 

correlazione con Area professionale  e Area tecnologica 
 

Area professionale Specializzazione IFTS 
 

Area tecnologica 
correlata 

1. AGRO-
ALIMENTARE 

________________ _________ 

 
2. MANIFATTURA E 

ARTIGIANATO 

 
1. Tecniche per la realizzazione artigianale 

di prodotti del made in Italy 
 

 
1. Tecnologie innovative 

per i beni e le attività 
culturali - Ambito 5.1 
Fruizione e 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 

 
3. MECCANICA 

IMPIANTI E 
COSTRUZIONI  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.1 EDILIZIA (area 
economico professionale 

accorpata nell’area 
professionale meccanica) 

      
1. Tecniche di disegno e progettazione 

industriale 
 
2. Tecniche di industrializzazione del 

prodotto e del processo 
 

3. Tecniche per la programmazione 
della produzione e la logistica 

 
4. Tecniche di installazione e 

manutenzione di impianti civili e 
industriali 

 
5. Tecniche dei sistemi di sicurezza 

ambientali e qualità dei processi 
industriali 

 
6. Tecniche di monitoraggio e gestione 

del territorio e dell'ambiente 
 
 
7. Tecniche di manutenzione, 

riparazione e collaudo degli 
apparecchi dispositivi diagnostici 

 
 
8. Tecniche di organizzazione e 

gestione del cantiere edile 
 
 

9. Tecniche innovative per l'edilizia  
 
 

 
1. Nuove tecnologie 
per il made in Italy 4 -  
Ambito 4.3. Sistema 
meccanica 
 
2. Nuove tecnologie 
per il made in Italy 4 - 
Ambito 4.3. Sistema 
meccanica 

 
3. Nuove tecnologie 
per il made in Italy 4 - 
Ambito 4.3. Sistema 
meccanica 
4. Nuove tecnologie 
per il made in Italy 4 - 
Ambito 4.3. Sistema 
meccanica 
 
5. Nuove tecnologie 
per il made in Italy 4 - 
Ambito 4.3. Sistema 
meccanica 

 
 

 
6. Efficienza 
energetica ambito 1.2 
processi e impianti a 
elevata efficienza e a 
risparmio energetico 
 
 
7. Nuove tecnologia 
per la vita, ambito 3.2. 
produzione di apparecchi, 
dispositivi diagnostici e 
biomedicali 

 
 

8. Efficienza 
energetica 1. 1 
Approvvigionamento e 
generazione di energia 
 
9. Efficienza 
energetica 1 – Ambito 
1.2. Processi e impianti a 
elevata efficienza e a 
risparmio energetico 

4) CULTURA, 
INFORMAZIONE 
E TECNOLOGIE 
INFORMATICHE 

1. Tecniche per la sicurezza delle reti e 
dei sistemi  

 
 

1. Tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione 6 – 
Ambito 6.3 Architetture 
e infrastrutture per i 
sistemi di 
comunicazione 
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2. Tecniche per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni informatiche 

 
 
 
3. Tecniche per l’integrazione dei 

sistemi e di apparati TLC  
 
 
 
 

4. Tecniche per la progettazione e 
gestione di database 
 
 
 
 
 

5. Tecniche di informatica medica  
 
 
 
 

6. Tecniche di produzione multimediale  
 
 
 
 
 

7. Tecniche di allestimento scenico 
 

2. Tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione 6 – 
Ambito 6.3 Architetture 
e infrastrutture per i 
sistemi di 
comunicazione 

 
3. Tecnologie 

dell’informazione e della 
comunicazione 6 – 
Ambito 6.3 Architetture 
e infrastrutture per i 
sistemi di 
comunicazione 

 
 

4. Tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione 6 – 
Ambito 6.2 
Organizzazione e 
fruizione 
dell’informazione e della 
conoscenza 

 
5. Nuove tecnologie per la 

vita 3 – Ambito 3.2 
Produzione di 
apparecchi e dispositivi 
diagnostici e 
biomedicali 

 
 

6. Tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione 6 – 
Ambito 6.2 
organizzazione e 
fruizione 
dell’informazione e della 
conoscenza  

 
7. Tecnologie innovative 

per i beni e le attività 
culturali – Ambito 5.1. 
Fruizione e 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 

 
5. SERVIZI 

COMMERCIALI 
 

 
1. Tecniche per l’amministrazione 

economico-finanziaria  

 
1 - Nuove tecnologie per il 
made in Italy – Ambiti 4.5 
servizi alle imprese 

 
6. TURISMO E 

SPORT 

 
1. Tecniche di progettazione e 

realizzazione di processi artigianali e 
di trasformazione agroalimentare 
con produzioni tipiche del territorio e 
della tradizione enogastronomica  

 
2. Tecniche per la promozione di 

prodotti e servizi turistici con 
attenzione alle risorse, opportunità 
ed eventi del territorio  

 
1. Tecnologie innovative per 
i beni e le attività culturali 
Ambito 5.1. Fruizione e 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 

 
 
 
 
 

 2 Tecnologie innovative per 
i beni e le attività culturali 
Ambito 5.1. Fruizione e 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 

7.  SERVIZI ALLA 
PERSONA 

_____________________________ ___________ 
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Allegato F 
 

 
 

LOGO REGIONE / PA  

 

Certificato di specializzazione tecnica superiore 
Post secondary Qualification Certificate of specialization

 
Conseguito in  /Achieved in 
 

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE 
POST-SECONDARY VOCATIONAL EDUCATION AND TRAINING 

 
(ai sensi dell’art. 10 del DPCM del 25/01/2008 e della legge regionale/P.A. n...) 

 
 
 
Specializzazione tecnica superiore nazionale di riferimento: 
National post-secondary qualification of specialization 
 _______________________________________________________________________________________ 
 

 
 

DENOMINAZIONE DELLA SPECIALIZZAZIONE TECNICA SUPERIORE DELLA REGIONE/P.A. 
NAME: 
 

 

 
 
 

 
 
Livello EQF1: ________ 
 
 
conferita a: 
Awarded to the candidate 
 
 
NOME/name______________________________COGNOME/surname___________________________ 

 

 

nato/a  /Born in____________________________________________  il / 
On________________________                                                          

 
 

 
 
 Sede /Place _____________________________      Data / Date: 
___________________________ 
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LOGO REGIONE / PA 

  

 
 
 
 
Area professionale2 / Reference area of sector-occupation: ___________________________________ 
 
 
Codice attività economica ATECO:       ____________________________ 
 
Codice professionale ISTAT (CP 2011)3:  _______________________________ 
 
 

 RISULTATI DI APPRENDIMENTO4 / learning outcomes achieved 

Standard formativo 
nazionale  
di riferimento 

COMPETENZE/ 
Competencies ( *) 

ABILITA’ / 
skills 

CONOSCENZE / 
Knowledge  

- A 
 

- A1 
- A2 
- A3 
- …. 

 

IDEM 

- B - B1 
- B2 
- B3 
- … 

IDEM 

* Riportare le denominazioni di tutte le competenze tecnico-professionali e comuni nazionali di riferimento che esprimono la 
specifica fisionomia dello studente al termine del percorso. Utilizzare sempre le denominazioni delle competenze che rappresentano 
lo standard nazionale. 

 

Profilo Regionale 
 

COMPETENZE/ 
Competencies  (**) 

ABILITA’ / 
 skills 

 

CONOSCENZE /   
Knowledge  

A 
 

- A1 
- A2 
- A3 
- ….. 
 

 
 

IDEM 

B - B1 
- B2 
- B3 
- ….. 
 

 
 

IDEM 

** Riportare solo le denominazioni delle competenze tecnico-professionali specifiche previste dal Profilo della Regione / P.A che 
sono aggiuntive o che rappresentano una coniugazione di quelle dello standard nazionale; riportare anche le competenze comuni  
che, a livello regionale, siano state ulteriormente specificate. 
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ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO LAVORATIVO/ learning experiences in workplace 
 
 

Tipo di esperienza 
Kind of experience

Durata in ore 
Duration  in hours

Denominazione  

del soggetto ospitante 
Name of the organisation

Sede/contesto di svolgimento 
Address

 

Tirocinio / Stage  

 

____________

 

________________________

 

_________________________

Apprendistato   
Apprentice

____________ ________________________ _________________________

(Altro / Other) 

_________

 

___________

 

________________________

 

_________________________

 
 
 
 
 
ANNOTAZIONI INTEGRATIVE 5: 
Other comments 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 

 
 
 

Firma6 / Signature 
__________________________________ 

 
                                                 
1 Riportare il livello di qualificazione di cui all’European Qualification Framework – EQF (Raccomandazione del Parlamento europeo e dal Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente, pubblicata su Gazzetta Ufficiale 2008/C 
111/01 del 6/5/2008), definito nell’ambito del Quadro Nazionale delle Qualifiche.   
2 Denominazione dell’area professionale di riferimento di cui all’Accordo in sede di Conferenza Unificata del 27 luglio 2011. 
3 Denominazione dei riferimenti alla nuova classificazione delle professioni adottati dall’ISTAT nel 2011. 
4 Riportare nei riquadri le denominazioni dei risultati di apprendimento in termini di competenze e/o loro elementi (abilità minime/conoscenze 
essenziali) effettivamente acquisiti dallo studente, afferenti sia all’ambito delle competenze comuni, sia a quello delle competenze tecnico-
professionali. Non riportare, in quanto non pertinenti con l’oggetto dell’attestazione, gli elementi relativi alla progettazione formativa (articolazione in 
unità /moduli didattici o formativi; contenuti specifici sviluppati; ecc.), alle discipline / insegnamenti o alla durata del percorso. Le abilità e le 
conoscenze devono sempre essere poste in connessione alla competenza di riferimento e riportate nei campi del relativo riquadro. Per tutte le 
acquisizioni, ai fini della loro leggibilità e trasferibilità, utilizzare solo le denominazioni di cui allo standard/ai risultati di apprendimento nazionale - o 
della sua/loro declinazione/articolazione regionale  
5 Altri eventuali elementi utili alla descrizione degli apprendimenti acquisiti in esito al percorso. 
6 Del Responsabile della procedura individuato dalle singole Regioni/P.A. 

  13A03258
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 aprile 2013 .
      Defi nizione delle imprese a forte consumo di energia.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ot-
tobre 2003, che ristruttura il quadro comunitario per la 
tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità e, in 
particolare, l’art. 17 che dispone la facoltà, per gli Stati 
membri, di applicare, a condizione che i livelli minimi di 
tassazione previsti nella direttiva stessa siano rispettati in 
media per ciascuna impresa, sgravi fi scali sul consumo di 
prodotti energetici, utilizzati per il riscaldamento o per i 
fi ni di cui all’art. 8, paragrafo 2, lettere   b)   e   c)   della me-
desima direttiva, nonché di elettricità in favore, tra l’altro, 
delle imprese a forte consumo di energia fornendo, altre-
sì, la defi nizione di tali imprese; 

 Considerata la facoltà concessa agli Stati membri 
dall’art. 17, paragrafo 1, della predetta direttiva 2003/96/
CE, di applicare, nell’ambito della defi nizione di impresa 
a forte consumo di energia prevista dallo stesso articolo, 
concetti più restrittivi, compresi il valore del fatturato e le 
defi nizioni di processo e di settore; 

 Visto l’art. 39, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 
2012 n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, che demanda ad uno o più decreti 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
col Ministro dello sviluppo economico, la defi nizione, in 
applicazione dell’art. 17 della predetta direttiva 2003/96/
CE, delle imprese a forte consumo di energia in base a 
requisiti e parametri relativi a livelli minimi di consumo 
ed incidenza del costo dell’energia sul valore dell’attività 
d’impresa; 

 Considerata l’opportunità di adottare livelli minimi di 
consumo e di incidenza tali da comprendere una parte am-
pia dei consumi energetici destinati ad attività d’impresa; 

 Considerata l’opportunità di contemplare, ai fi ni 
dell’incidenza del costo dell’energia sul valore dell’atti-
vità d’impresa, oltre ai costi dell’energia acquistata anche 
quelli dell’energia generata dall’impresa stessa; 

 Considerata l’esigenza di defi nire specifi ci requisiti e 
parametri per le imprese che registrano elevati consumi di 
energia elettrica ai fi ni dell’attuazione dell’art. 39, com-
ma 3 del predetto decreto-legge n. 83 del 2012 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e defi nizioni    

     1. Il presente decreto defi nisce, in applicazione 
dell’art. 17 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 

27 ottobre 2003, le imprese a forte consumo di energia 
attuando l’art. 39, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134. Sono escluse dall’applicazione 
del presente decreto le imprese di produzione del settore 
termoelettrico. 

  2. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  

   a)   annualità di riferimento: l’anno solare per il quale 
l’impresa presenta la dichiarazione di cui all’art. 6, com-
ma 2, ai fi ni dell’inserimento nell’elenco delle imprese a 
forte consumo di energia di cui al medesimo art. 6; 

   b)   PUN: il prezzo in acquisto dell’energia elettrica 
che si forma nel mercato elettrico italiano, inteso come 
media dei prezzi che si formano sul mercato del giorno 
prima (MGP) ai sensi dell’art. 5, comma 1, del decreto 
del Ministro delle attività produttive 19 dicembre 2003, 
recante “approvazione del testo integrato della Discipli-
na del mercato elettrico. Assunzione di responsabilità del 
Gestore del mercato elettrico S.p.a. relativamente al mer-
cato elettrico” e successive modifi cazioni; 

   c)   prodotti energetici: i prodotti di cui all’art. 21, 
comma 1, del testo unico delle accise approvato con il de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché gli altri 
prodotti ad essi equivalenti in relazione all’uso, ai sensi 
dei commi 4 e 5 del medesimo art. 21, impiegati come 
combustibili per riscaldamento o per alimentare motori 
fi ssi, impianti e macchinari usati nell’edilizia, nelle opere 
di ingegneria civile e nei lavori pubblici; 

   d)   energia elettrica: l’energia elettrica, comunque 
generata o acquistata dall’impresa, nell’annualità di rife-
rimento, per lo svolgimento della propria attività; 

   e)   energia diversa dall’elettrica: l’energia deriva-
ta dall’utilizzo dei prodotti energetici di cui alla lettera 
  c)  , utilizzati dall’impresa, nell’annualità di riferimen-
to, per lo svolgimento della propria attività, espressa in 
gigawattora; 

   f)   impresa: un’attività economica organizzata al 
fi ne della produzione o dello scambio di beni o di servi-
zi, come defi nita dall’art. 11, paragrafo 2, della direttiva 
2003/96/CE; per le imprese facenti parte di gruppi socie-
tari, ogni singola impresa del gruppo.   

  Art. 2.

      Imprese a forte consumo di energia    

      1. Sono imprese a forte consumo di energia le imprese 
per le quali, nell’annualità di riferimento, si sono verifi ca-
te entrambe le seguenti condizioni:  

   a)   abbiano utilizzato, per lo svolgimento della 
propria attività, almeno 2,4 gigawattora di energia elet-
trica oppure almeno 2,4 gigawattora di energia diversa 
dall’elettrica; 

   b)   il rapporto tra il costo effettivo del quantitativo 
complessivo dell’energia utilizzata per lo svolgimento 
della propria attività, determinato ai sensi dell’art. 4, e il 
valore del fatturato, determinato ai sensi dell’art. 5, non 
sia risultato inferiore al 3 per cento.   
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  Art. 3.
      Rideterminazione degli oneri generali

di sistema elettrico    

     1. La rideterminazione degli oneri generali di sistema 
elettrico di cui all’art. 39, comma 3, del decreto-legge 
n. 83 del 2012, si applica esclusivamente alle imprese per 
le quali la condizione di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , 
del presente decreto, si sia verifi cata con riferimento alla 
sola energia elettrica ed il rapporto tra il costo effettivo 
dell’energia elettrica utilizzata ed il valore del fatturato 
non sia risultato inferiore al 2 per cento. 

 2. La rideterminazione degli oneri generali di sistema 
elettrico è elaborata secondo criteri di decrescenza in fun-
zione dei consumi di energia elettrica e del rapporto di 
cui al comma 1, eventualmente anche con riferimento ai 
settori di attività di cui ai codici ATECO e al livello di 
tensione, mediante l’atto di indirizzo del Ministro dello 
sviluppo economico di cui all’art. 39, comma 3, del de-
creto-legge n. 83 del 2012.   

  Art. 4.
      Determinazione del costo effettivo dell’energia utilizzata    

     1. Ai fi ni del calcolo del costo effettivo del quantitativo 
complessivo di energia utilizzata, di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   b)    e del costo effettivo dell’energia elettrica 
utilizzata di cui all’art. 3, comma 1, sono presi in conside-
razione, relativamente all’annualità di riferimento:  

   a)   per i prodotti energetici: il costo, franco punti di 
utilizzo, quale risulta dalle fatture commerciali o da altri 
documenti contabili, effettivamente sostenuto dall’impre-
sa, comprensivo di tutte le imposte afferenti ai prodotti 
stessi e al netto dell’IVA detraibile, con l’esclusione del 
costo dei quantitativi dei prodotti energetici impiegati per 
l’autoproduzione di energia elettrica di cui alla lettera   b)   
del presente comma; 

   b)   per l’energia elettrica: per la quantità acquistata 
sul mercato, il costo corrispondente al prezzo fi nale per 
i consumatori industriali, in funzione della classe di con-
sumo, individuato dall’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas, al netto dell’IVA detraibile, sulla base di criteri sta-
biliti nell’ambito dell’atto di indirizzo di cui all’art. 39, 
comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012 e, per la quan-
tità eventualmente autoprodotta, il corrispondente valore 
annuo del PUN. Per attività con più punti di consegna 
e differenti classi di consumo, il costo è calcolato come 
media ponderata dei prezzi fi nali come indicati nella pre-
sente lettera. 

 2. Ai costi di cui al comma 1, sono detratti, altresì, gli 
incentivi sulla produzione energetica percepiti, a qualun-
que titolo, dall’impresa nell’annualità di riferimento, non 
ricompresi nel valore del fatturato di cui all’art. 5.   

  Art. 5.
      Determinazione del valore del fatturato    

     1. Il valore del fatturato di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   b)   e all’art. 3, comma 1, è assunto pari al volume 
di affari relativo all’annualità di riferimento dichiarato 
dall’impresa ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sul va-
lore aggiunto.   

  Art. 6.
      Elenco delle imprese a forte consumo di energia    

     1. È istituito presso la Cassa Conguaglio per il Settore 
Elettrico l’elenco annuale delle imprese a forte consumo 
di energia ai sensi dell’art. 2 nonché delle imprese che 
rispettano i requisiti previsti dall’art. 3. 

  2. Ai fi ni dell’inserimento nell’elenco di cui al com-
ma 1, secondo le modalità di cui al comma 3, le imprese 
presentano, entro il mese di ottobre dell’anno successi-
vo all’annualità di riferimento, una dichiarazione, resa 
ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa adottato con il decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il 
rappresentante legale o negoziale attesta che, in relazione 
alla predetta annualità di riferimento, si sono verifi cate, a 
seconda dei casi, le condizioni previste dall’art. 2 ovvero 
quelle previste dall’art. 3 del presente decreto. Nella me-
desima dichiarazione sono altresì indicati:  

   a)   il codice ATECO, inerente l’attività produttiva 
svolta dall’impresa, come risultante alla Camera di Com-
mercio, Industria e Artigianato presso cui l’impresa è 
iscritta; 

   b)   i quantitativi di energia utilizzata di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)  , specifi cando i quantitativi di energia 
elettrica e dei prodotti energetici; 

   c)   i valori dei rapporti di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   b)   e art. 3, comma 1; 

   d)   i codici POD identifi cativi dei punti di prelievo di 
energia elettrica associati alla partita IVA. 

 3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, con l’obiet-
tivo di minimizzare gli oneri connessi alla gestione am-
ministrativa delle procedure, individua le modalità opera-
tive per la costituzione e l’aggiornamento dell’elenco di 
cui al comma 1 nonché le modalità per la sua trasmissione 
agli enti indicati al comma 4. 

 4. La Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico provve-
de a trasmettere annualmente, esclusivamente in formato 
elettronico, l’elenco di cui al comma 1, al Ministero dello 
sviluppo economico, all’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, all’Agenzia delle entrate e al Nucleo speciale Spe-
sa pubblica e repressione frodi comunitarie della Guardia 
di fi nanza, ai fi ni dell’espletamento dei relativi controlli 
di competenza. 

 5. Alle attività previste dal presente articolo le Ammi-
nistrazioni coinvolte provvedono nell’ambito delle risor-
se umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 aprile 2013 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GRILLI   
  Il Ministro dello sviluppo 

economico
     PASSERA    

  13A03398
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    DECRETO  10 aprile 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi -
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi (“CCTeu”) con godimento 15 dicembre 2011 e scaden-
za 15 giugno 2017, tredicesima e quattordicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 aprile 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 

prestiti pubblici già effettuati, a 58.129 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 27 marzo, 28 agosto, 
26 settembre 2012, 9 gennaio, 12 febbraio e 11 marzo 
2013, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
dodici tranche dei certifi cati di credito del Tesoro con tas-
so d’interesse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di 
seguito «CCTeu»), con godimento 15 dicembre 2011 e 
scadenza 15 giugno 2017; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima tranche 
dei predetti certifi cati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una tre-
dicesima tranche dei certifi cati di credito del Tesoro con 
tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi 
(di seguito «CCTeu»), con godimento 15 dicembre 2011 
e scadenza 15 giugno 2017, di cui al decreto del 27 mar-
zo 2012, altresì citato nelle premesse, recante l’emissione 
delle prime due tranche dei certifi cati stessi. L’emissione 
della predetta tranche viene disposta per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 1.000 mi-
lioni di euro e un importo massimo di 1.500 milioni di 
euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 27 marzo 2012. 

 Le prime due cedole dei CCTeu emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, entro 
le ore 11 del giorno 11 aprile 2013, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato decreto 
del 27 marzo 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 27 marzo 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quattordicesima tranche dei titoli stessi per un importo 
massimo pari al 15 per cento dell’ammontare nominale 
massimo offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
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dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, cita-
to nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della 
tredicesima tranche e verrà ripartita con le modalità di 
seguito indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato decre-
to del 27 marzo 2012, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 12 aprile 2013. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammontare 
nominale massimo offerto nell’asta «ordinaria», l’am-
montare attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei 
certifi cati di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste «ordinarie» dei CCTeu ed il totale 
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli 
operatori ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; nelle predette aste verrà compresa quella di cui 
all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse quelle 
relative ad eventuali operazioni di concambio; 

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta ordinaria, 
sarà attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Te-
soro, della performance relativa agli specialisti medesi-
mi, rilevata trimestralmente sulle sedi di negoziazione 
all’ingrosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 
10, 11, 13 e 14) e 28 (comma 2) del decreto ministeriale 
n. 216 del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno «specialista» il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
«specialisti» presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 aprile 2013, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 121 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 aprile 2013. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 

art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2013, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2017, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 27 marzo 2012, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par-
lamentare 26.1; codice gestionale 109) dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’anno fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 aprile 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A03429

    DECRETO  16 aprile 2013 .

      Determinazione del tasso cedolare reale annuo e accerta-
mento dell’importo emesso dei buoni del Tesoro poliennali, 
indicizzati all’infl azione italiana, con godimento 22 aprile 
2013 e scadenza 22 aprile 2017.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n.99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiet-
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tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n.100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n.30224 del 12 aprile 2013 con cui è 
stata disposta l’emissione di buoni del Tesoro poliennali 
indicizzati all’infl azione italiana (“BTP Italia”) con godi-
mento 22 aprile 2013 e scadenza 22 aprile 2017, da offrire 
tramite il Mercato Telematico delle Obbligazioni – MOT, 
organizzato e gestito dalla Borsa Italiana S.p.A.; 

 Visto, in particolare, l’articolo 1 del citato decreto del 
12 aprile 2013, ove vengono stabilite le caratteristiche dei 
predetti “BTP Italia”, fra le quali il quantitativo minimo 
dell’emissione e la misura minima del tasso cedolare an-
nuo, e si è previsto che con successivo decreto, da ema-
narsi al termine del periodo di collocamento, verrà fi ssata 
la misura della cedola reale, in relazione alle condizioni 
di mercato alla chiusura del medesimo periodo di collo-
camento, e verrà accertato il quantitativo dei titoli emessi; 

 Considerato che il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, avvalendosi della facoltà prevista dall’articolo 2 
del citato decreto del 12 aprile 2013, ha disposto la chiu-
sura anticipata del collocamento dei suddetti BTP Italia, 
per il giorno 16 aprile 2013; 

 Vista la lettera n.876 del 16 aprile 2013, con la quale la 
Borsa Italiana S.p.A. ha comunicato i dati relativi al col-
locamento dei predetti “BTP Italia”, avvenuto nei giorni 
15 e 16 aprile 2013; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n.398, 
nonché del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, 
ed in attuazione dell’articolo 1 del decreto del 12 aprile 
2013, tutti citati nelle premesse, il tasso cedolare reale 
annuo dei “BTP Italia” con godimento 22 aprile 2013 e 
scadenza 22 aprile 2017 è determinato nella misura del 
2,25%. 

 L’importo dei titoli emessi viene accertato in 
17.056.409.000 euro, sulla base della comunicazione 
della Borsa Italiana S.p.A. del 16 aprile 2013, di cui alle 
premesse. 

 Restano ferme tutte le disposizioni di cui al citato de-
creto del 12 aprile 2013, che qui si intende interamente 
confermato e richiamato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A03490

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 gennaio 2013 .

      Assegnazione agli Istituti Fisioterapici Ospitalieri di 
Roma di euro 1.000.000,00, quota parte della «Riserva per 
interventi urgenti individuati dal Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali», accantonata dalla delibera 
CIPE n. 97 del 18 dicembre 2008.    

     IL MINISTRO 

 Visto l’art. 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67 e suc-
cessive modifi cazioni, che autorizza l’esecuzione di un 
programma pluriennale di interventi in materia di ristrut-
turazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di resi-
denze sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non au-
tosuffi cienti, per un importo complessivo di 24 miliardi 
di euro; 

 Visto l’art. 4, comma 15, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 412, modifi cato dall’art. 63 della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, che dispone che gli Istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifi co, gli Istituti zooprofi lattici spe-
rimentali, i Policlinici universitari a gestione diretta, gli 
Ospedali Classifi cati e l’Istituto superiore di sanità pos-
sono essere ammessi direttamente a benefi ciare delle ri-
sorse di cui all’art. 20 della citata legge n. 67 del 1988, 
a valere su una apposita quota di riserva determinata dal 
CIPE, su proposta del Ministro della sanità, previo parere 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 5 di-
cembre 1997, n. 430, come sostituito dall’art. 3 della leg-
ge 17 maggio 1999, n. 144, che trasferisce ai Ministeri 
competenti le funzioni di gestione tecnica, amministra-
tiva e fi nanziaria attribuite al Comitato interministeriale 
per la programmazione economica; 

 Visto l’art. 4, lettera   b)  , della delibera CIPE del 6 ago-
sto 1999, recante “Regolamento concernente il riordino 
delle competenze del CIPE”, che attribuisce, tra le altre, 
al Ministero della sanità la funzione di ammissione a fi -
nanziamento dei progetti in materia di edilizia sanitaria 
suscettibili di immediata realizzazione, di cui all’art. 20, 
comma 5  -bis  , della legge 11 marzo 1988, n. 67 e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto l’Accordo sancito dalla conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano nella seduta del 19 dicembre 
2002 (Rep. atti n. 1587/CSR), sulla semplifi cazione delle 
procedure per l’attivazione dei programmi di investimen-
to in sanità; 

 Visto l’accordo sancito dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano nella seduta del 28 febbra-
io 2008 (Rep. atti n. 65/CSR) per la “Defi nizione delle 
modalità e procedure per l’attivazione dei programmi di 
investimento in sanità” a integrazione dell’accordo del 
19 dicembre 2002; 

 Vista la deliberazione CIPE 18 dicembre 2008, n. 97, di 
riparto delle risorse fi nanziarie stanziate dalla legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, per la prosecuzione del programma 
pluriennale nazionale straordinario di investimenti in sa-
nità ai sensi del predetto art. 20 della legge n. 67 del 1988 
e successive modifi cazioni, con la quale viene riservata 
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una quota nella misura di euro 10.000.000,00 quale “Ri-
serva per interventi urgenti individuati dal Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali”, da ripartire 
con successivo provvedimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 21 aprile 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   29 luglio 2011, n. 175, 
con cui è stata assegnata all’Istituto superiore di Sanità la 
somma di € 5.000,000,000 quale quota parte della predet-
ta riserva per interventi urgenti; 

 Visto l’art. 50, comma 1, lettera   c)   della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4  -bis  , del decreto-
legge 28 dicembre 1998, n. 450, convertito con modifi -
cazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, che dispone 
ulteriori fi nanziamenti per l’attuazione del programma di 
investimenti; 

 Vista la legge fi nanziaria 23 dicembre 1999, n. 488, ta-
bella F; 

 Vista la legge fi nanziaria 23 dicembre 2000, n. 388, ta-
bella F; 

 Vista la legge fi nanziaria 28 dicembre 2001, n. 448, ta-
bella F; 

 Vista la legge fi nanziaria 27 dicembre 2002, n. 289, ta-
bella F; 

 Vista la legge fi nanziaria 24 dicembre 2003, n. 350, ta-
bella F; 

 Vista la legge fi nanziaria 30 dicembre 2004, n. 311, ta-
bella F; 

 Vista la legge fi nanziaria 23 dicembre 2005, n. 266, ta-
bella F; 

 Vista la legge fi nanziaria 27 dicembre 2006, n. 296, ta-
bella F; 

 Vista la legge fi nanziaria 24 dicembre 2007, n. 244, ta-
bella F; 

 Vista la legge fi nanziaria 22 dicembre 2008, n. 203, ta-
bella F; 

 Vista la legge fi nanziaria 23 dicembre 2009, n. 191, ta-
bella F; 

 Vista la legge di stabilità 13 dicembre 2010, n. 220, ta-
bella E; 

 Vista la legge di stabilità 12 novembre 2011, n. 183, 
tabella E; 

 Visto il programma di interventi urgenti di ristruttu-
razione del fabbricato A del complesso, edilizio dell’ex 
Ospedale San Gallicano in Roma, presentato con nota del 
31 luglio 2012, prot. n. 344308, dagli Istituti Fisioterapici 
Ospitalieri; 

 Considerata l’urgenza di procedere all’adeguamento e 
messa a norma delle predetta struttura, nonché all’ade-
guamento tecnologico, atteso che il programma presen-
tato con la suddetta nota fa riferimento ad interventi im-
procrastinabili di adeguamento alla vigente normativa in 
materia di sicurezza degli ambienti di lavoro; 

 Acquisita l’Intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano espressa nella seduta del 24 gennaio 
2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È assegnata agli Istituti Fisioterapici Ospitalieri la 

somma di € 1.000.000,00, a valere sulle somme stanziate 
dalla deliberazione CIPE del 18 dicembre 2008, n. 97, per 
il programma di interventi urgenti di adeguamento alla 
vigente normativa in materia di sicurezza degli ambienti 
di lavoro, di ristrutturazione del fabbricato A del com-
plesso edilizio dell’ex Ospedale San Gallicano in Roma, 
presentato con nota del 31 luglio 2012, prot. n. 344308, 
dagli Istituti Fisioterapici Ospitalieri.   

  Art. 2.
     1. L’intervento sarà ammesso a fi nanziamento con suc-

cessivo provvedimento, previo assenso tecnico acquisito 
da parte del Ministero dell’economia e delle fi nanze, sulla 
base delle risorse di bilancio disponibili, su richiesta de-
gli Istituti Fisioterapici Ospitalieri, secondo le procedure 
previste dall’Accordo sancito dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 28 feb-
braio 2008. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo se-
condo la normativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2013 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, registro n. 3, foglio n. 292

  13A03299

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  25 gennaio 2013 .

      Integrazione e modifi ca al decreto 22 dicembre 2010, con-
cernente la determinazione dei criteri e delle modalità per 
la concessione di contributi, concernenti la valorizzazione 
delle caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari, contraddistinti da riconoscimento U.E., ai sensi dei re-
golamenti nn. 509/06, 510/06, 1234/2007, 607/2009 e da rico-
noscimento nazionale, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 
2010 n. 61.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto ministeriale n. 20609 del 22 dicem-
bre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 16 del 
21 gennaio 2011, concernente la determinazione dei cri-
teri e delle modalità per la concessione di contributi, con-
cernenti la valorizzazione delle caratteristiche di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari, contraddistinti da rico-
noscimento U.E., ai sensi dei regolamenti numeri 509/06, 
510/06, 1234/2007, 607/2009 e da riconoscimento nazio-
nale, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61.; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2012, n. 41, recante «Regolamento di riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali»; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2012 n. 12081, 
registrato alla Corte dei Conti il 27 agosto 2012, reg. 10 
foglio 22, recante «individuazione degli uffi ci dirigenziali 
non generali»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012 n. 228, recante Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Ritenuto necessario sostituire l’art. 1 e l’art. 4 del de-
creto ministeriale n. 20609 del 22 dicembre 2010 al fi ne 
di specifi care in maniera più dettagliata i campi di ap-
plicazione e i criteri di attribuzione, a partire dall’anno 
2013, dei contributi in questione, anche in considerazione 
della necessità di garantire la trasparenza dell’azione am-
ministrativa e fornire chiare indicazioni circa la presenta-
zione delle richieste di contribuzione e delle modalità per 
la concessione dei predetti contributi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’art. 1 del decreto ministeriale 20609 del 22 dicem-

bre 2010 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1.    (Campo di applicazione).     — 1. Ai sensi 

dell’art. 12 della legge n. 241/1990, sono determinati con 
il presente decreto i criteri e le modalità per la concessio-
ne di contributi in favore delle iniziative di seguito indi-
cate, concernenti la valorizzazione delle caratteristiche di 
qualità dei prodotti agricoli ed alimentari contraddistinti 
da riconoscimento nazionale ai sensi del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2010 n. 61. In particolare il campo di appli-
cazione delle attività per le quali sono concessi dei con-
tributi dovrà riguardare le seguenti categorie di iniziative:  

   a)   Iniziative di promozione e valorizzazione ri-
guardanti la partecipazione a fi ere, convegni e manifesta-
zioni, realizzazione di interventi, da parte di Consorzi di 
tutela incaricati dal Ministero della politiche agricole ali-
mentari e forestali, da organismi di carattere associativo, 
di seguito indicati come soggetti proponenti, operanti per 
la valorizzazione dell’immagine e per il miglioramento 
della qualità dei prodotti caratterizzati dalle denomina-
zioni di origine, dalle indicazioni geografi che e specialità 
tradizionali garantite di cui ai regolamenti comunitari in 
premessa e ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2010 
n. 61, nonché per una migliore tracciabilità, una più este-
sa divulgazione, conoscenza ed informazione dei prodotti 
stessi; 

   b)   Iniziative riguardanti la salvaguardia dell’im-
magine e la tutela anche legale, sia in campo nazionale 
che, soprattutto, internazionale, predisposte da Consorzi 
di tutela incaricati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali nonché da altri organismi di caratte-
re associativo, che svolgono attività di tutela, salvaguar-
dia dell’immagine e valorizzazione, di seguito indicati 
come soggetti proponenti, operanti nel settore dei pro-
dotti a denominazione di origine, indicazione geografi -
ca e specialità tradizionali garantite di cui ai regolamenti 

comunitari in premessa e ai sensi del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61. 

 2. L’azione relativa all’attività di vigilanza rientrante 
nel campo di applicazione della lettera   b)  , può essere con-
cessa a condizione che il Consorzio di tutela, di cui alla 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, ed al decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, abbia un agente vigilatore ricono-
sciuto ai sensi del decreto ministeriale 6 novembre 2011, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge n. 526/99 
(…), pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   21 novembre 
2012, n. 272;   

  Art. 2.

      1. L’art. 4 del decreto ministeriale 20609 del 22 dicem-
bre 2010 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4.    (Criteri di priorità).    — 1. Per le istanze re-
lative alla categoria della lettera   a)   e della lettera   b)    la 
comparazione è effettuata secondo i seguenti criteri:  

 1.1 Adeguatezza documentale (domanda, Rela-
zione, Piano dei Costi e loro pertinenza economica, Tem-
pistica) e chiarezza espositiva; 

 1.2. Ricaduta generale dell’intervento proposto in 
termini di diffusione sui consumatori; 

 1.3 Rilevanza internazionale del progetto; 

 1.4 Presentazione comune del progetto da parte di 
più Consorzi e/o Organismi a carattere associativo; 

 1.5 Iniziative di collaborazione fra soggetti propo-
nenti (Consorzi e/o Organismi associativi). 

 La Commissione tecnica di valutazione valuterà le pro-
poste progettuali sulla base dei suddetti criteri, attribuen-
do un punteggio per ogni programma fi no ad un valore 
massimo di 100 punti, come illustrato nella scheda di va-
lutazione funzionale allegata al presente decreto e di cui 
ne fa parte integrante (all.   A)  . 

 Benefi ciari del contributo saranno i programmi 
che avranno ottenuto un punteggio maggiore o ugua-
le a 70 su 100 (conditio sine qua non per l’indennità 
tecnico-economica). 

 La ripartizione dei fondi disponibili sarà effettuata 
dall’uffi cio competente sulla base delle disponibilità fi -
nanziarie dell’anno in corso, tenuto conto dei punteggi 
attribuiti dalla Commissione ai programmi presentati, in 
base all’ordine di graduatoria e in relazione agli impor-
ti stabiliti dall’art. 7 del decreto ministeriale 20609 del 
22 dicembre 2010. 

 Sarà cura dell’ uffi cio competente comunicare ad 
ogni partecipante il relativo giudizio espresso dalla 
Commissione.». 

 Il presente decreto sarà inviato all’Organo di Controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e sul sito Internet di questa 
Amministrazione www.mpaaf.gov.it ed entra in vigore il 
giorno stesso della pubblicazione.   
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  Art. 3.

      Disposizioni transitorie    

     Le domande presentate per l’anno 2013 prima dell’entrata in vigore del presente decreto, saranno valutate secondo 
i criteri stabiliti nel decreto medesimo. 

 Roma, 25 gennaio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2013

Uffi cio controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 3 foglio n. 136

  

      

ALLEGATO    A 
 
Scheda di valutazione funzionale:    
Proponente:    

Anno:    

Tipologia Programma:   
    

Aspetti Elementi da valutare 

Punteggi
o  

Max  

Voto 
Commissio

ne 

1. Ambito 
 descrittivo 

 
Adeguatezza documentale (domanda, relazione, piano dei 
costi e loro pertinenza economica, tempistica) e chiarezza 
espositiva 
 45   

 
2. Ambito 
operativo 

Ricaduta generale dell'intervento proposto in termini di 
diffusione sui consumatori 
 

35   

 
Rilevanza internazionale del progetto 
 10   

3. Ambito 
strutturale 

 
Presentazione comune del progetto da parte di più 
Consorzi e/o Organismi a carattere Associativo 
 

5   

 

Iniziative di collaborazione fra soggetti proponenti  
(Consorzi e/o Organismi Associativi) 
 

5   

  TOTALE 100   
    
    
Data,     
    

 
Commissione ministeriale D.M. n. __________del 
______________  

    
 firma   
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Note:    
La scheda va utilizzata dalla commissione esaminatrice per ogni soggetto 
proponente   
    
    
A parità di valore, si utilizzerà il seguente criterio:   
 a) valutazione precedenti esperienze lavorative con il Mipaaf  
    
Idoneità tecnico-economica delle attività proposte da ogni soggetto attuatore proponente: 
 punteggio maggiore o uguale a  70/100 
    
I programmi risultati idonei saranno finanziabili  in relazione alle disponibilità finanziarie  
ed in base all'ordine di graduatoria di valutazione   
    

    

  13A03427

    DECRETO  29 marzo 2013 .

      Iscrizione di varietà ortive nel relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante “Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096”; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la citata legge 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio del 2012, n. 41, recante il Regolamento di riorga-

nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 

alla Corte dei Conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali non generali. 
 Viste le domande presentate ai fi ni dell’iscrizione delle varietali vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel registro 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo la pubblicazione del presente 
decreto, le varietà di specie ortive sotto elencate, le cui sementi possono essere certifi cate in quanto “sementi di base”, 
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“sementi certifi cate” o controllate in quanto “sementi standard” e la cui descrizione e i risultati delle prove eseguite 
sono depositati presso questo Ministero:  

  

Specie Varietà Codice 
SIAN 

Lista 
Registro

Responsabile della 
conservazione in purezza 

Carciofo Raffaello 3085 A ARSIAL - Agenzia Regionale 
per lo Sviluppo e l'Innovazione 

dell'Agricoltura del Lazio 
Carciofo Michelangelo 3086 A 
Carciofo Donatello 3088 A 

   Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      Avvertenza: Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art.3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 38/1998.    

  13A03388

    DECRETO  8 aprile 2013 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di Taranto.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato 
nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commissione, del 
15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legislativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legislativo 
n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili 
con polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso 
su richiesta della Regione o Provincia Autonoma interessata, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili, 
nonché la ripartizione periodica delle risorse fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consentire alle regioni 
la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C319/01), 
ed in particolare il capitolo “V.Gestione dei rischi e delle crisi”; 

 Visto il Regolamento (CE) n.1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condizioni 
e limiti per la concessione di aiuti per la compensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche assimilabili 
alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 
 Vista la proposta della Regione Puglia di declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 

nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di solidarietà nazionale; 
 Tromba d’aria del 28/11/2012 nella provincia di Taranto. 
 Dato atto alla Regione Puglia di aver effettuato i necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 

alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. 
n. 102/04 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Puglia di attivazione degli interventi compensativi del Fondo di 
solidarietà nazionale nelle aree colpite danni per i danni alle Strutture aziendali 
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  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindica-
ta provincia per effetto dei danni alle Strutture Aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

  Taranto   : Tromba d’aria del 28/11/2012; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio dei 

comuni di Crispiano, Martina Franca, Statte. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 8 aprile 2013 

 Il Ministro: CATANIA   

  13A03389

    DECRETO  8 aprile 2013 .

      Modifi ca del decreto 25 gennaio 2013 e contestuale di-
chiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verifi catisi nelle provincie Salerno, Avelli-
no e Caserta.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della Regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il piano assicurativo agricolo 2012 approvato con 
decreto 18 gennaio 2012, con il quale sono state indivi-
duate, tra l’altro, le produzioni e le avversità ammissibili 

all’assicurazione agricola agevolata, tra le quali risulta la 
siccità a carico delle produzioni agricole; 

 Visto l’art. 5, comma 4 del piano soprarichiamato, che 
isciplina le deroghe ai fi ni dell’attivazione degli interventi 
compensativi ex post del Fondo di solidarietà nazionale, 
per i danni alle produzioni vegetali causati da avversi-
tà per le quali è possibile stipulare polizze assicurative 
agevolate; 

 Visti gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Campania di declara-
toria della siccità dal 1° giugno 2012 al 10 ottobre 2012 
nelle province di Salerno, Avellino e Caserta; per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale di cui all’art. 5, comma 2, 
lettere   a)  ,   b)     c)   e   d)   per i danni alle produzioni agricole, 
unitamente alla richiesta di deroga al vigente piano as-
sicurativo agricolo, ai sensi del richiamato art. 5, com-
ma 4, per l’impossibilità per gli agricoltori di stipulare 
polizze agevolate per mancanza di una adeguata offerta 
assicurativa; 

 Vista comunicazione dall’Associazione nazionale fra 
le imprese di assicurazione del 20 settembre 2012; 

 Dato atto alla Regione Campania di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Cam-
pania di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle produzioni comprese le colture non assicurate, in 
deroga al piano assicurativo agricolo 2012; 

 Visto il proprio decreto 25 gennaio 2013, n. 1460 con 
il quale in accoglimento della proposta della Regione 
Campania è stata dichiarata l’eccezionalità della siccità 
dal 1° giugno 2012 al 10 ottobre 2012 nelle province di 
Avellino, Caserta e Salerno, per l’applicazione nei territo-
ri danneggiati delle provvidenze del Fondo di solidarietà 
nazionale; 

 Considerato che nel dispositivo del citato decreto risul-
tano alcuni refusi di stampa si ritiene opportuno sostituir-
lo con il presente provvedimento; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto 25 gennaio 2013, n. 1460 è sostituito dal pre-
sente provvedimento.   

  Art. 2.

     Le previsioni assicurative contenute all’art. 1, del de-
creto 18 gennaio 2012, piano assicurativo agricolo 2012, 
sono modifi cate per consentire l’attivazione degli inter-
venti compensativi ex post del Fondo di solidarietà nazio-
nale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 
e successive modifi che, per la siccità dal 1° giugno 2012 
al 10 ottobre 2012 nelle province di Salerno, Avellino e 
Caserta.   

  Art. 3.

     È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle produzioni nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifi che misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modi-
fi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82. 

  Salerno   : siccità dal 1° giugno 2012 al 10 ottobre 2012; 
provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   
  d)  , nel territorio dei comuni di: Acerno, Alfano, Ascea, 
Baronissi, Bracigliano, Calva-Nico, Camerota, Campora, 
Cannalonga, Castel San Lorenzo, Castiglione del Geno-
vesi, Cava dei Tirreni, Ceraso, Corleto Monforte, Cuc-
caro Vetere, Felitto, Fisciano, Futani, Giffoni Sei Casali, 
Giffoni Valle Piana, Gioi Cilento, Laurino, Laurito, Ma-
gliano Vetere, Mercato San Severino, Moio della Civitel-
la, Montano Antilia, Montecorvino Pugliano, Montecor-
vino Rovella, Monteforte Cilento, Novi Velia, Olevano 
sul Tusciano, Orria, Ottati, Pellezzano, Petina, Pisciotta, 
Postiglione, Ravello, Raccadaspide, Rofrano, San Cipria-
no Picentino, San Giovanni a Piro, San Mango Piemonte, 
San Mauro la Bruca, Sant’Angelo a Fasanella, Scala, Si-
cigliano degli Alburni, Stio, Tortorella, Tramonti, Trenti-
nara, Vallo della Lucania. 

  Avellino   : siccità dal 1° giugno 2012 al 10 ottobre 2012; 
provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)     d)  , 
nell’intero territorio provinciale. 

  Caserta   : siccità dal 1° giugno 2012 al 10 ottobre 2012; 
provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)     d)  , 
nel territorio dei comuni di Caianello, Conca della Cam-
pania, Galluccio, Marzano Appio, Roccamonfi na, Sessa 
Arunca, Teano, Tora e Picilli. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2013 

 Il Ministro: CATANIA   

  13A03390

    DECRETO  8 aprile 2013 .

      Estensione della dichiarazione dell’esistenza del carattere 
di eccezionalità degli eventi calamitosi verifi catisi nella pro-
vincia  di Crotone.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Visto il proprio decreto 21 gennaio 2013 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 5 feb-
braio 2013, n. 30, di declaratoria, tra l’altro, del carattere 
di eccezionalità della siccità dal 1° giugno al 10 settembre 
2012 nelle province di Catanzaro, Crotone, Reggio Cala-
bria e Vibo Valentia, per effetto dei danni alle produzioni; 

 Vista la nota 11 marzo 2013 con la quale la Regione Ca-
labria chiede di estendere le provvidenze di cui all’art. 5, 
comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)   all’ intera Provincia di Cro-
tone tra i territori delimitati con il richiamato decreto del 
21 gennaio 2013, per i danni alle Produzioni; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta integrativa; 



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2013

  Decreta:  

 La dichiarazione di eccezionalità della siccità dal 
1° giugno al 10 settembre 2012, di cui al decreto 21 gen-
naio 2013 richiamato nelle premesse, è estesa all’intera 
Provincia di Crotone, ai fi ni dell’applicazione delle prov-
videnze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)   del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2013 

 Il Ministro: CATANIA   

  13A03391

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 febbraio 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva agricola Adriatica», in San Pietro Vernotico, in liquida-
zione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il D.D. del 4 luglio 2012 n. 511/2012 con il quale 
la società cooperativa “Cooperativa Agricola Adriatica”, 
con sede in San Pietro Vernotico (BR), è stata posta in 
liquidazione coatta amministrativa e la dott.ssa Dome-
nica Rita Larotonda ne è stata nominata commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota in data 1° ottobre 2012, pervenuta in data 
17 ottobre 2012, con la quale il citato commissario liqui-
datore ha rinunciato all’incarico; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
  Vista la proposta di sostituzione del commissario li-

quidatore inoltrata dalla Direzione generale per le piccole 
e medie imprese e gli enti cooperativi in data 6 febbraio 
2013:  

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Angelo Schit-
tulli, nato a Bari il 21 aprile 1974, e ivi domiciliato in via 

Principe Amedeo, 25, in sostituzione della dott.ssa Do-
menica Rita Larotonda, rinunciataria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2013 

  D’Ordine del Ministro
il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03195

    DECRETO  21 febbraio 2013 .

      Requisiti incubatori di start-up innovative.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 luglio 2006, n. 233, con il quale è stato istituito, tra l’al-
tro, il Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante 
«Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese», con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   del 18 dicembre 
2012, n. 294, di seguito indicato come decreto; 

 Vista la sezione IX, recante «Misure per la nascita e lo 
sviluppo di imprese start-up innovative», del decreto che 
dagli articoli 25 a 32 disciplina le misure per la nascita e 
lo sviluppo di imprese start-up innovative; 

 Visti, in particolare, i commi 5 e 7 dell’art. 25 del de-
creto che individuano l’incubatore di start-up innovative 
certifi cato quale società di capitali, costituita anche in 
forma cooperativa, di diritto italiano ovvero una Societas 
Europaea, residente in Italia ai sensi dell’art. 73 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, in possesso dei requisiti di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)   ed   e)   previsti dagli stessi commi, che offre servizi per 
sostenere la nascita e lo sviluppo di start-up innovative; 

 Visto il comma 6 dell’art. 25 del decreto che stabili-
sce che il riconoscimento del possesso dei requisiti viene 
autocertifi cato dall’incubatore di start-up innovative, me-
diante dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale 
al momento dell’iscrizione alla sezione speciale del re-
gistro delle imprese, di cui al comma 8 del decreto, sulla 
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base di indicatori e relativi valori minimi stabiliti con de-
creto del Ministero dello sviluppo economico; 

 Tenuto conto dei risultati dell’indagine ricognitiva sul-
le esperienze presenti sul territorio nazionale per la defi -
nizione dei requisiti di cui ai commi 5 e 7 dell’art. 25 del 
decreto, effettuata da parte del Ministero dello sviluppo 
economico dal 20 dicembre 2012 al 15 gennaio 2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
16 novembre 2011, recante «Nomina dei Ministri», con 
cui il dott. Corrado Passera è stato nominato Ministro del-
lo sviluppo economico e delle infrastrutture e trasporti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Soggetti ammissibili    

     1. Sono riconosciuti incubatori certifi cati di start-up in-
novative le società di capitali, costituite anche in forma 
cooperativa, di diritto italiano ovvero una Societas Euro-
paea, residenti in Italia ai sensi dell’art. 73 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
che offrono anche in modo non esclusivo servizi per so-
stenere la nascita e lo sviluppo di start-up innovative, in 
possesso dei requisiti di cui al comma 5 dell’art. 25 del 
decreto. 

 2. Per le società di capitali di cui al comma 1 il requisi-
to dell’adeguata e comprovata esperienza nell’attività di 
sostegno a start-up innovative, di cui alla lettera   e)   del 
comma 5 dell’art. 25 del decreto, può anche essere rife-
rito all’avvalimento delle esperienze maturate dai singoli 
rami d’azienda, dai soci, dagli amministratori della socie-
tà e dalle unità di lavoro, collaboratori o professionisti che 
operino con continuità, equivalenti a tempo pieno (FTE) 
dedicate in modo specifi co al supporto e alla consulenza 
alle start-up innovative, e caratterizzate da competenze ed 
esperienze specifi che.   

  Art. 2.

      Autocertifi cazione    

     1. Per l’iscrizione nella sezione speciale del registro 
delle imprese di cui all’art. 2188 del codice civile, istituita 
dalle Camere di commercio ai sensi del comma 8 del de-
creto, i soggetti di cui all’art. 1 presentano alla Camera di 
commercio competente per territorio del luogo in cui ha 
sede l’incubatore una dichiarazione attestante il possesso 
dei requisiti di cui al comma 5 dell’art. 25 del decreto, 
mediante l’utilizzo di un apposito modulo di domanda in 
formato elettronico, sottoscritto dal rappresentante legale 
della società, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presiden-
te della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante 
«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia di documentazione amministrativa». 

 2. Il modulo di domanda in formato elettronico di cui al 
comma 1, attestante il raggiungimento dei valori minimi 
di cui alle tabelle A e B dell’allegato del presente decreto, 
è pubblicato sul sito Internet del Ministero dello sviluppo 
economico nella sezione «Start-up innovative». 

 3. Ai fi ni dell’autocertifi cazione, l’incubatore di start-
up innovative deve raggiungere il punteggio minimo 
complessivo di punti 30 ai sensi della tabella A e il pun-
teggio minimo complessivo di punti 40 ai sensi della ta-
bella B di cui all’allegato.   

  Art. 3.

      Monitoraggio    

     1. Le Camere di commercio forniscono, in formato 
elettronico, analisi periodiche, con cadenza non superiore 
a sei mesi, sugli effetti dell’ applicazione delle disposi-
zioni contenute nel presente decreto al Ministero dello 
sviluppo economico. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico esamina le 
analisi dì cui al comma 1 al fi ne dì valutare l’adeguatezza 
dei valori minimi di cui all’allegato rispetto alle condizio-
ni del contesto di riferimento. Con cadenza annuale e in 
presenza di variazioni signifi cative rilevate dal Ministero, 
i valori minimi di cui all’allegato sono modifi cati con ap-
posito provvedimento del Ministro.   

  Art. 4.

      Controlli    

     1. Al fi ne di consentire gli appositi controlli da parte 
delle autorità competenti, l’ incubatone certifi cato deve 
conservare gli atti e i documenti attestanti la veridicità 
delle informazioni fornite nella compilazione del modello 
informatico per un periodo di cinque anni a decorrere dal-
la data dell’iscrizione nella sezione speciale del registro 
delle imprese ai sensi del comma 8 del decreto. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, ai 
sensi dell’art. 75 del medesimo decreto qualora dal con-
trollo emerga la non veridicità del contenuto della dichia-
razione quanto al possesso dei requisiti, la società decade 
dai relativi benefi ci fi scali o di qualsiasi altra natura ad 
essa attribuiti in applicazione della disciplina prevista dal 
decreto.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore e pubblicazione    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il primo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 21 febbraio 2013 

 Il Ministro: PASSERA   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2013
Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 3, foglio n. 4
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    DECRETO  18 marzo 2013 .

      Scioglimento della «FA.TRA. Società Cooperativa a r.l.», 
in Lecce e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto 1’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 

effettuata in data 19 ottobre 2011 dal revisore incarica-
to dall’Unione italiana cooperative e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge 241/90 ef-
fettuata in data 7 novembre 2012, prot. n. 228951, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “FA.TRA. Società Cooperati-

va a r.l.” con sede in Lecce, costituita in data 15 novem-
bre 1993, codice fi scale 04603141005, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile e il prof. Salvatore De Vitis, nato a Nardò (LE) il 
26 febbraio 1969, con studio in Roma, via Boncompagni 
n. 93, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A03196

    DECRETO  18 marzo 2013 .

      Scioglimento della «Servizi Più Società Cooperativa So-
ciale», in Corciano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto 1’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto 1’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di revisione effettuata in 

data 28 ottobre 2011 dal revisore incaricato dalla Confe-
derazione cooperative italiane e relative alla società coo-
perativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge 241/90 ef-
fettuata in data 2 novembre 2012, prot. n. 226252, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Servizi Più Società Cooperati-

va Sociale” con sede in Corciano (PG), costituita in data 
9 febbraio 1994, codice fi scale 02043750542, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
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codice civile e il dott. Enrico Guarducci, nato a Perugia il 
26 maggio 1958 e residente in Perugia, Strada Pian della 
Genna n. 5, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A03197

    DECRETO  18 marzo 2013 .

      Scioglimento della «Euroserramenti - Società Cooperati-
va», in Vieste e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto 1’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di supplemento di verifi -

ca effettuata in data 21 settembre 2011 dal revisore inca-
ricato dalla Confederazione cooperative italiane e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8 legge n. 241/1990 ef-
fettuata in data 2 novembre 2012, prot. n. 226257, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-

tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Euroserramenti - Società Co-

operativa» con sede in Vieste (Foggia), costituita in data 
27 settembre 2001, codice fi scale 03145830711, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   
c.c. e il dott. Gianluca Testa, nato a San Giovanni Roton-
do (Foggia) il 19 maggio 1981 con studio in Torremag-
giore (Foggia), via Enrico Berlinguer n. 20, ne è nomina-
to commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A03198

    DECRETO  18 marzo 2013 .

      Scioglimento della «Cooperativa Bari Sud - Società Co-
operativa», in Bari e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE PRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto 1’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 

effettuata in data 31 ottobre 2011 dal revisore incaricato 
dalla Confederazione cooperative italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8 legge n. 241/1990 ef-
fettuata in data 2 novembre 2012 prot. n. 226240, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 
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 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Bari Sud - Società 

Cooperativa» con sede in Bari, costituita in data 17 marzo 
2006, codice fi scale 06436830720, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il dott. 
Mario Ronzini, nato a Canosa di Puglia il 7 ottobre 1970 
con studio in Bari, via Fornari n. 15/A, ne è nominato 
commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A03199

    DECRETO  29 marzo 2013 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE all’Orga-
nismo Istituto Nazionale Certifi cazioni - INC S.r.l., in Mar-
cianise ad operare in qualità di organismo notifi cato per la 
certifi cazione CE ai sensi della direttiva 95/16/CE, in mate-
ria di ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162 recante norme per l’attuazione della diret-
tiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 
199; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento - ACCRE-
DIA- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
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17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferi-
mento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di svol-
gere attività di valutazione della conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza della direttiva 95/16/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 per 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della società Istituto Nazionale Certifi -
cazioni - INC Srl del 7/03/2013, prot. n. 40354 volta a 
svolgere attività di valutazione di conformità di cui alla 
direttiva 95/16/CE citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Accre-
ditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia del 
4 marzo 2013, acquisita al n. 39296 del 06/03/2013, con 
la quale è rilasciato alla società Istituto Nazionale Certifi -
cazioni - INC Srl, l’accreditamento per la norma UNI CEI 
EN ISO 45011:99; UNI CEI EN ISO/IEC 17020:05;per la 
direttiva 95/16/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo Istituto Nazionale Certifi cazioni - INC 

Srl, con sede in Piazza Carità, 15, - 81025 Marcianise 
(Caserta), è autorizzato ad effettuare la valutazione di 
conformità ai sensi della direttiva 95/16/CE e del dPR 
162/99 «Attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascen-
sori», per i seguenti allegati o moduli:  

 Allegato VI: Esame fi nale (Modulo   F)  ; 
 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  ; 
 Attività di verifi ca in conformità a quanto previsto 

dagli articoli 13 e 14 del d.P.R. 162/99. 
 2. La valutazione è effettuata dall’Organismo confor-

memente alle disposizioni contenute nell’art. 6 del d.P.R. 
162/99 citato.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione ha la validità di 4 anni 
a partire dal 4 marzo 2013 (data di delibera di accredita-
mento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione e 
della notifi ca alla Commissione europea e per i successivi 
rinnovi , ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di de-
terminazione delle tariffe e delle relative modalità di ver-
samento, previsto all’art. 11, comma 2, 1  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-
certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 95/16/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 29 marzo 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A03145
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    DECRETO  29 marzo 2013 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE all’Orga-
nismo ECO Certifi cazioni S.p.a., in Faenza ad operare in 
qualità di organismo notifi cato per la certifi cazione CE ai 
sensi della direttiva 95/16/CE, in materia di ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162 recante norme per l’attuazione della diret-
tiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 
199; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento - ACCRE-
DIA - il compito di rilasciare accreditamenti in confor-
mità alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 
17024, 17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee 
di riferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati 
di svolgere attività di valutazione della conformità ai re-
quisiti essenziali di sicurezza della direttiva 95/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della società Eco Certifi cazioni Spa del 
13/03/2013, prot. n. 43040 volta a svolgere attività di 
valutazione di conformità di cui alla direttiva 95/16/CE 
citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Accre-
ditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia del 
31 gennaio 2013, acquisita al n. 22612 del 11/02/2013, 
con la quale è rilasciato alla società Eco Certifi cazio-
ni Spa, l’accreditamento per la norma UNI CEI EN 
45011:99; UNI CEI EN ISO/IEC 17020:05; per la diret-
tiva 95/16/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo Eco Certifi cazioni Spa, con sede in via 

Mengolina, 33 – 48018 Faenza (Ravenna), è autorizzato 
ad effettuare la valutazione di conformità ai sensi della 
direttiva 95/16/CE e del dPR 162/99 «Attuazione della 
direttiva 95/16/CE sugli ascensori», per i seguenti allegati 
o moduli:  

 Allegato VI: Esame fi nale (Modulo   F)  ; 
 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  ; 
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 Attività di verifi ca in conformità a quanto previsto 
dagli articoli 13 e 14 del d.P.R. 162/99. 

 2. La valutazione è effettuata dall’Organismo confor-
memente alle disposizioni contenute nell’art. 6 del d.P.R. 
162/99 citato.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.
     1. La presente autorizzazione ha la validità di 4 anni a 

partire dal 31 gennaio 2013 (data di delibera di accredita-
mento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.
     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione e 

della notifi ca alla Commissione europea e per i successivi 
rinnovi , ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di de-
terminazione delle tariffe e delle relative modalità di ver-
samento, previsto all’art. 11, comma 2, 1  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.
     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-

certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 95/16/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-

da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 29 marzo 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A03146

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  11 aprile 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Autonoma della Sardegna nelle at-
tività di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 4010 del 22 marzo 2012.     (Ordinanza n. 79).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 21 settembre 2007 concernente la dichiarazio-
ne di grande evento relativa alla Presidenza italiana del 
G8 e le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3629 del 20 novembre 2007 e n. 3663 del 19 marzo 
2008 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 
2009, n. 77, che ha fatto salvi gli effetti prodotti dalle or-
dinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri adot-
tate sulla base del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 21 settembre 2007, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 222 del 24 settembre 2007; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 4010 del 22 marzo 2012, recante: «Ulteriori di-
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sposizioni per il completamento delle attività program-
mate per il grande evento di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 21 settembre 2007, ai sensi 
dell’art. 17 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77.»; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi posti in es-
sere dal commissario delegato; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, 
con cui consentire la prosecuzione, in regime ordinario, 
delle iniziative fi nalizzate al superamento della situazione 
di criticità in atto; 

 Viste le note n. 8433 del 10 dicembre 2012, n. 336 e 
n. 354 del 18 gennaio 2013, n. 654 del 31 gennaio 2013, 
n. 847 del 7 febbraio 2013, n. 1165 del 20 febbraio 2013, 
n. 1897 del 19 marzo 2013 della regione autonoma della 
Sardegna; 

 Acquisita l’intesa della regione autonoma della Sarde-
gna, con nota n. 1992 del 22 marzo 2013; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La regione autonoma della Sardegna è individuata 

quale amministrazione competente al coordinamento del-
le attività necessarie al completamento degli interventi 
da eseguirsi in attuazione dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 4010 del 22 marzo 2012, 
con le risorse destinate allo scopo e presenti sul bilancio 
regionale. 

 2. Nel rispetto dell’ordinamento e dell’organizzazione 
della regione autonoma della Sardegna i soggetti respon-
sabili delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo subentro del-
la medesima regione nel coordinamento degli interventi 
stessi sono individuati, rispettivamente per gli interventi 
di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   b)  , dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4010 del 
22 marzo 2012, nell’assessorato ai lavori pubblici, mentre 
per gli interventi di cui all’art. 1, comma 1, lettere   c)   e   d)  , 
della medesima ordinanza n. 4010/2012 nell’assessorato 
regionale degli enti locali, fi nanza e urbanistica. I predetti 
assessorati sono autorizzati a porre in essere, entro trenta 
giorni dalla data di trasferimento della documentazione 
di cui al successivo comma 3, le attività occorrenti per 
il proseguimento in regime ordinario delle iniziative in 
corso fi nalizzate al superamento del contesto critico in 
rassegna, e provvedono alla ricognizione ed all’accerta-
mento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai 
fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere realizzate ai 
soggetti ordinariamente competenti. Per l’espletamento 
delle iniziative previste dalla presenza ordinanza i mede-
simi assessorati provvedono senza nuovi o maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica. Gli assessorati provvedono, per 
il tramite della presidenza della regione autonoma della 

Sardegna, a relazionare al Dipartimento della protezione 
civile, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza. 

 3. Il commissario delegato, nominato ai sensi dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4010 
del 22 marzo 2012, provvede, entro dieci giorni dall’ado-
zione della presente ordinanza a trasferire all’assessorato 
ai lavori pubblici e all’assessorato regionale degli enti 
locali, fi nanza e urbanistica della regione autonoma del-
la Sardegna copia della documentazione amministrativa 
e contabile inerente alla gestione commissariale e prov-
vede, entro trenta giorni dalla medesima data, ad inviare 
al Dipartimento della protezione civile una relazione sul-
le attività svolte contenente l’elenco dei provvedimenti 
adottati, degli interventi conclusi e delle attività ancora in 
corso con relativo quadro economico. 

 4. Per il completamento degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   a)   dell’ordinanza n. 4010/2012, al fi ne 
di consentire l’espletamento delle attività di cui al com-
ma 2 e delle procedure amministrativo-contabili ad esse 
connesse, l’assessorato ai lavori pubblici provvede con le 
risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 5693, che 
viene intestata al direttore   pro tempore   del servizio infra-
strutture dell’assessorato ai lavori pubblici della regione 
autonoma della Sardegna per ventiquattro mesi decor-
renti dalla data di pubblicazione della presente ordinanza 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, salvo 
proroga da disporsi con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, constatata la necessità del perdurare 
della contabilità speciale in relazione al crono programma 
e dello stato di avanzamento degli interventi. La medesi-
ma regione è autorizzata, a trasferire sulla predetta con-
tabilità speciale la somma di euro 2.169.411,92 ai sensi 
dell’art. 4, comma 5, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 4010 del 22 marzo 2012. 

 5. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 4, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il predetto direttore può predisporre un piano 
contenente gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati 
al superamento della situazione di criticità, da realizza-
re a cura dei soggetti ordinariamente competenti secon-
do le ordinarie procedure di spesa ed a valere su even-
tuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo del 
comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni. Tale piano deve essere 
sottoposto alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della protezione civile, che ne verifi ca la rispondenza alle 
fi nalità sopra indicate. 

 6. A seguito della avvenuta approvazione del piano di 
cui al comma 5 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto piano giacenti 
sulla contabilità speciale di provenienza regionale sono 
trasferite al bilancio della regione autonoma Sardegna 
ovvero, ove si tratti di altra amministrazione, sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva 
riassegnazione. 

 7. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 6 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel piano di cui al comma 5. 

 8. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue presenti sulla conta-
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bilità speciale sono versate alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 aperto 
presso la Tesoreria centrale dello Stato per la successiva 
riassegnazione al Fondo della protezione civile, ad ecce-
zione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, 
che vengono versate al bilancio delle amministrazioni di 
provenienza. 

 9. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza si provvede, ove ne ricorrano i presupposti, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, per un periodo di sei mesi dalla data 
di pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, in deroga al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi che 
e integrazioni, articoli 70, commi 2, 3, 4, 6, 8, 9 e 11; 88, 
commi 1, 2 e 4; 95, commi 3 e 4; 96, comma 7; 145, com-

ma 1, nonché le disposizioni regolamentari per la parte 
strettamente connessa. 

 10. L’assessorato ai lavori pubblici e l’assessorato re-
gionale degli enti locali, fi nanza e urbanistica a seguito 
della conclusione di tutti gli interventi previsti dalla pre-
sente ordinanza provvedono ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una relazione conclusiva riguardo 
le attività poste in essere per il superamento del contesto 
critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis   della legge n. 225 del 1992 e suc-
cessive modifi cazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 aprile 2013 

 Il capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A03416  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 marzo 2013 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Fenta-
nest» (fentanil) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 360/2013).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato sulla GU n. 106 dell’8 mag-
gio 2012, che modifi ca il regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 

n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2013

 Vista la determina con la quale la società PFIZER ITA-
LIA S.R.L. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale FENTANEST (fentanil); 

 Vista la domanda con la quale la ditta PFIZER ITALIA 
S.R.L. ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del medici-
nale FENTANEST (fentanil); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 26 settembre 2012; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 23 gennaio 2013; 

 Vista la deliberazione n. 6 del 19 marzo 2013 del Con-
siglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale FENTANEST (fentanil) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

 Confezione 
 0,1 mg/2 ml soluzione iniettabile” 5 fi ale 2 ml 
 AIC n. 0204730129 (in base 10) 0MJT65 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,90 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,14 
 Validità del contratto: 24 mesi   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
FENTANEST (fentanil) è la seguente: Medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclu-
sivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP)   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 marzo 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A03259

    DETERMINA  29 marzo 2013 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Bretaris Genuair» (aclidinio bromu-
ro) – autorizzata con procedura centralizzata europea dalla 
Commissione europea.      (Determina n. 337/2013).     

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità me-
dicinale BRETARIS GENUAIR (aclidinio bromuro) – autorizzata con 
procedura centralizzata europea dalla Commissione Europea con la 
decisione del 20/07/2012 ed inserita nel registro comunitario dei me-
dicinali con i numeri:   

  EU/1/12/781/001 322 microgrammi – polvere per inalazione – 
uso inalatorio – inalatore (plastica/acciaio inossidabile) – 1 inalatore 
con 30 somministrazioni  

  EU/1/12/781/002 322 microgrammi – polvere per inalazione – 
uso inalatorio – inalatore (plastica/acciaio inossidabile) – 1 inalatore 
con 60 somministrazioni  

  EU/1/12/781/003 322 microgrammi – polvere per inalazione – 
uso inalatorio – inalatore (plastica/acciaio inossidabile) – 3 inalatori 
con 60 somministrazioni  

  Titolare A.I.C.: ALMIRALL S.A.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato sulla GU n. 106 dell’8 mag-
gio 2012, che modifi ca il regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 
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 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante “Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping”; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ALMIRALL S.A. 
ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva Tecnico - 
Scientifi ca nella seduta del 12 febbraio 2013; 

 Vista la deliberazione n 6 del 19 marzo 2013 del Con-
siglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del Direttore Generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

      Alla specialità medicinale BRETARIS GENUAIR 
(aclidinio bromuro) nelle confezioni indicate vengono 
attribuiti i seguenti numeri di identifi cazione nazionale:  

 Confezione 
 322 microgrammi – polvere per inalazione – uso 

inalatorio – inalatore (plastica/acciaio inossidabile) – 1 
inalatore con 30 somministrazioni 

 AIC n. 042470017/E (in base 10) 18J2N1 (in base 
32) 

 Confezione 
 322 microgrammi – polvere per inalazione – uso 

inalatorio – inalatore (plastica/acciaio inossidabile) – 1 
inalatore con 60 somministrazioni 

 AIC n. 042470029/E (in base 10) 18J2NF (in base 
32) 

 Confezione 
 322 microgrammi – polvere per inalazione – uso 

inalatorio – inalatore (plastica/acciaio inossidabile) – 3 
inalatori con 60 somministrazioni 

 AIC n. 042470031/E (in base 10) 18J2NH (in base 
32) 

 Indicazioni terapeutiche: Bretaris Genuair è indicato 
come trattamento broncodilatatore di mantenimento per 
alleviare i sintomi in pazienti adulti affetti da broncop-
neumopatia cronica ostruttiva (BPCO).   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale BRETARIS GENUAIR (acli-
dinio bromuro) è classifi cata come segue:  

 Confezione 
 322 microgrammi – polvere per inalazione – uso 

inalatorio – inalatore (plastica/acciaio inossidabile) – 1 
inalatore con 60 somministrazioni 

 AIC n. 042470029/E (in base 10) 18J2NF (in base 
32) 

 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 30,78 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 50,80   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
BRETARIS GENUAIR (aclidinio bromuro) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR)   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 29 marzo 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A03260
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    DETERMINA  29 marzo 2013 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Jentadueto» (metformina e linaglip-
tin) – autorizzata con procedura centralizzata europea dalla 
Commissione Europea.      (Determina n. 361/2013).     

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medi-
cinale «Jentadueto» (metformina e linagliptin) - autorizzata con proce-
dura centralizzata europea dalla Commissione europea con la decisio-
ne del 20 luglio 2012 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali 
con i numeri:   

  EU/1/12/780/001 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 10×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/002 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 14×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/003 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 28×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/004 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 30×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/005 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 56×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/006 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 60×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/007 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 84×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/008 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 90×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/009 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 98×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/010 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 100×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/011 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 120×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/012 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - fl acone HDPE» 14 compresse;  

  EU/1/12/780/013 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - fl acone HDPE» 60 compresse;  

  EU/1/12/780/014 «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - fl acone HDPE» 180 compresse;  

  EU/1/12/780/015 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 10×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/016 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 14×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/017 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 28×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/018 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 30×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/019 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 56×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/020 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 60×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/021 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 84×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/022 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 90×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/023 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 98×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/024 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 100×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/025 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 120×1 compressa (dose 
unitaria);  

  EU/1/12/780/026 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 14 compresse;  

  EU/1/12/780/027 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 60 compresse;  

  EU/1/12/780/028 «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 180 compresse.  

  Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim International GmbH.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con 
i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifi ca il regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Boehringer In-
gelheim International GmbH ha chiesto la classifi cazione, 
ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 15 novembre 2012; 

 Vista la deliberazione n 35 del 18 dicembre 2012 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale

e attribuzione numero A.I.C.    

     Alla specialità medicinale JENTADUETO (metformi-
na e linagliptin) nelle confezioni indicate vengono attri-
buiti i seguenti numeri di identifi cazione nazionale. 

  Confezioni:  
  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 

orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 10×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203012/E (in base 10) 
187XW4 (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 14×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203024/E (in base 10) 
187XWJ (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 28×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203036/E (in base 10) 
187XWW (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 30×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203048/E (in base 10) 
187XX8 (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 56×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203051/E (in base 10) 
187XXC (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 60×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203063/E (in base 10) 
187XXR (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 84×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203075/E (in base 10) 
187XY3 (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 90×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203087/E (in base 10) 
187XYH (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 98×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203099/E (in base 10) 
187XYV (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 100×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203101/E (in base 
10) 187XYX (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 120×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203113/E (in base 
10) 187XZ9 (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 14 compresse - A.I.C. 
n. 042203125/E (in base 10) 187XZP (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 60 compresse - A.I.C. 
n. 042203137/E (in base 10) 187Y01 (in base 32);  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 180 compresse - A.I.C. 
n. 042203149/E (in base 10) 187Y0F (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 10×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203152/E (in base 
10) 187Y0J (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 14×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203164/E (in base 
10) 187Y0W (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 28×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203176/E (in base 
10) 187Y18 (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 30×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203188/E (in base 
10) 187Y1N (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 56×1 com-
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pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203190/E (in base 
10) 187Y1Q (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 60×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203202/E (in base 
10) 187Y22 (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 84×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203214/E (in base 
10) 187Y2G (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 90×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203226/E (in base 
10) 187Y2U (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 98×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203238/E (in base 
10) 187Y36 (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 100×1 
compressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203240/E (in 
base 10) 187Y38 (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 120×1 
compressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203253/E (in 
base 10) 187Y3P (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 14 compresse - A.I.C. 
n. 042203265/E (in base 10) 187Y41 (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 60 compresse - A.I.C. 
n. 042203277/E (in base 10) 187Y4F (in base 32);  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 180 compresse - A.I.C. 
n. 042203289/E (in base 10) 187Y4T (in base 32).  

  Indicazioni terapeutiche: trattamento di pazienti adulti 
con diabete mellito di tipo 2:  

  «Jentadueto» è indicato in aggiunta alla dieta e 
all’esercizio fi sico per migliorare il controllo glicemico 
in pazienti adulti inadeguatamente controllati dalla dose 
massima tollerata di metformina come monoterapia, o già 
trattati con l’associazione di linagliptin e metformina;  

  «Jentadueto» è indicato in associazione con una sul-
fanilurea (cioè terapia di associazione tripla) in aggiun-
ta alla dieta e all’esercizio fi sico in pazienti adulti ina-
deguatamente controllati dalla dose massima tollerata di 
metformina.    

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     La specialità medicinale «Jentadueto» (metformina e 
linagliptin) è classifi cata come segue. 

  Confezioni:  
  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 

orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 10×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203012/E (in base 10) 
187XW4 (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 14×1 compres-

sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203024/E (in base 10) 
187XWJ (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 28×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203036/E (in base 10) 
187XWW (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 30×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203048/E (in base 10) 
187XX8 (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 56×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203051/E (in base 10) 
187XXC (in base 32). Classe di rimborsabilità «A». Prez-
zo ex factory (IVA esclusa): € 39,48. Prezzo al pubblico 
(IVA inclusa): € 65,16;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 60×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203063/E (in base 10) 
187XXR (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 84×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203075/E (in base 10) 
187XY3 (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 90×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203087/E (in base 10) 
187XYH (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 98×1 compres-
sa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203099/E (in base 10) 
187XYV (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 100×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203101/E (in base 
10) 187XYX (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 120×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203113/E (in base 
10) 187XZ9 (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 14 compresse - A.I.C. 
n. 042203125/E (in base 10) 187XZP (in base 32). Classe 
di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 60 compresse - A.I.C. 
n. 042203137/E (in base 10) 187Y01 (in base 32). Classe 
di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/850 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 180 compresse - A.I.C. 
n. 042203149/E (in base 10) 187Y0F (in base 32). Classe 
di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 10×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203152/E (in base 
10) 187Y0J (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 14×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203164/E (in base 
10) 187Y0W (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  
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  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 28×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203176/E (in base 
10) 187Y18 (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 30×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203188/E (in base 
10) 187Y1N (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 56×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203190/E (in base 
10) 187Y1Q (in base 32). Classe di rimborsabilità «A». 
Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 39,48. Prezzo al pub-
blico (IVA inclusa): € 65,16;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 60×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203202/E (in base 
10) 187Y22 (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 84×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203214/E (in base 
10) 187Y2G (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 90×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203226/E (in base 
10) 187Y2U (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 98×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203238/E (in base 
10) 187Y36 (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 100×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203240/E (in base 
10) 187Y38 (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (ALU/PVC/PCTFE/PVC)» 120×1 com-
pressa (dose unitaria) - A.I.C. n. 042203253/E (in base 
10) 187Y3P (in base 32). Classe di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 14 compresse - A.I.C. 
n. 042203265/E (in base 10) 187Y41 (in base 32). Classe 
di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 60 compresse - A.I.C. 
n. 042203277/E (in base 10) 187Y4F (in base 32). Classe 
di rimborsabilità «C»;  

  «2,5 mg/1000 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - fl acone HDPE» 180 compresse - A.I.C. 
n. 042203289/E (in base 10) 187Y4T (in base 32). Classe 
di rimborsabilità «C».  

 Per le confezioni classe di rimborsabilità in «A»: scon-
to obbligatorio sul prezzo ex factory alle strutture pubbli-
che come da condizioni negoziali. 

 Tetto di spesa unico per tutta la classe (attualmente si-
tagliptin, vildagliptin, saxagliptin, linagliptin, exenatide, 
liraglutide e associazioni) pari a 126 milioni di euro EF 
per i 24 mesi del contatto, al netto di sconti e Payback. 

 Il contratto si rinnova alle medesime condizioni qua-
lora una delle parti non faccia pervenire all’altra almeno 
novanta giorni prima della scadenza naturale del contrat-

to, una proposta di modifi ca delle condizioni; fi no alla 
conclusione del procedimento resta operativo l’accordo 
precedente. Ai fi ni della determinazione dell’importo 
dell’eventuale sfondamento il calcolo dello stesso verrà 
determinato sui consumi e in base al fatturato (al netto 
di eventuale Payback) trasmessi attraverso il fl usso della 
tracciabilità per i canali ospedaliero e diretta e DPC, ed 
il fl usso OSMED per la convenzionata. È fatto, comun-
que, obbligo alle aziende di fornire semestralmente i dati 
di vendita relativi ai prodotti soggetti al vincolo del tetto 
e il relativo trend dei consumi nel periodo considerato, 
segnalando, nel caso, eventuali sfondamenti anche pri-
ma della scadenza contrattuale. Ai fi ni del monitoraggio 
del tetto di spesa, il periodo di riferimento, per i prodotti 
già commercializzati avrà inizio dal mese della pubbli-
cazione del provvedimento in   Gazzetta Uffi ciale  , mentre, 
per i prodotti di nuova autorizzazione, dal mese di inizio 
dell’effettiva commercializzazione.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Jentadueto» (metformina e linagliptin) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti - diabetologo (RRL).   

  Art. 4.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - pia-
no terapeutico (PT Web based) come da scheda allegata 
alla presente determina (allegato 1) e a quanto previsto 
dall’allegato 2 e successive modifi che, alla determinazio-
ne 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione 
diretta - pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

 In particolare la prescrizione ai fi ni della rimborsabilità 
avviene esclusivamente da parte delle strutture diabetolo-
giche delle ASL, sulla base di una scheda di arruolamento 
del paziente e di uno specifi co e strutturato piano terapeu-
tico su template AIFA di 4 mesi; il rinnovo del piano te-
rapeutico è obbligatorio e coincide temporalmente con la 
compilazione della scheda informatica di follow-up per il 
monitoraggio da parte delle strutture diabetologiche delle 
ASL secondo le indicazioni pubblicate sul link dei registri 
farmaci sottoposti a monitoraggio AIFA.   

  Art. 5.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 marzo 2013 

 Il direttore generale: PANI    
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    DETERMINA  29 marzo 2013 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Versa-
tis» (lidocaina) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 348/2013).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della Salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifi ca il regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi -
ca) relativa ad un codice comunitario concernenti i medi-
cinali per uso umano nonché della direttiva n. 2003/94/
CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Prodotti Formen-
ti S.r.l. è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale VERSATIS (lidocaina); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Prodotti Formen-
ti S.r.l. ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni da 
5% cerotto medicato da 5, 10, 30 cerotti medicati; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 26 settembre 2012; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 23 gennaio 2013; 

 Vista la deliberazione n. 6 del 19 marzo 2013 del Con-
siglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Versatis (lidocaina) nelle confezioni sotto 
indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: “5% cerotto medicato” 5 cerotti me-
dicati - A.I.C. n. 040335010 (in base 10) 16GXP2 (in 
base 32) - Classe di rimborsabilità: A - Prezzo ex factory 
(I.V.A. esclusa) € 12,24 - Prezzo al pubblico (I.V.A. in-
clusa) € 20,19; 

 Confezione: “5% cerotto medicato” 10 cerotti me-
dicati - A.I.C. n. 040335022 (in base 10) 16GXPG (in 
base 32) - Classe di rimborsabilità: A - Prezzo ex factory 
(I.V.A. esclusa) € 24,47 - Prezzo al pubblico (I.V.A. in-
clusa) € 40,39; 

 Confezione: “5% cerotto medicato” 30 cerotti me-
dicati - A.I.C. n. 040335059 (in base 10) 16GXQM (in 
base 32) - Classe di rimborsabilità: A - Prezzo ex factory 
(I.V.A. esclusa) € 73,41 - Prezzo al pubblico (I.V.A. in-
clusa) € 121,16. 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
Ex Factory secondo le condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Versatis (lidocaina) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
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della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 29 marzo 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A03262

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  21 dicembre 2012 .

      Programma nazionale per l’approvvigionamento idrico 
in agricoltura e per lo sviluppo dell’irrigazione - intervento 
concernente la “derivazione dal fi ume Belice dx e affl uenti 
nel serbatoio Garcia - I lotto” Modifi ca del soggetto attuato-
re e copertura fi nanziaria.     (Delibera n. 154/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, con la quale viene, fra l’altro, disposta la cessazio-
ne dell’Intervento straordinario nel Mezzogiorno di cui 
alla legge 1° marzo 1986, n. 64, e successive modifi ca-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive integrazioni e modifi cazioni, recante disposizioni 
per il trasferimento delle competenze dei soppressi orga-
nismi dell’Intervento straordinario e visto, in particolare, 
l’art. 19, comma 5, che istituisce un Fondo per il fi nan-
ziamento degli interventi ordinari nelle aree depresse del 
territorio nazionale; 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11, della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il 
quale prevede che ogni progetto d’investimento pubblico 
debba essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7, della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la propria delibera 14 giugno 2002, n. 41 (  G.U.   
n. 99/2002), con la quale sono state approvate le linee 
guida per il Programma nazionale per l’approvvigiona-
mento idrico in agricoltura e per lo sviluppo dell’irriga-
zione e con la quale è stato inoltre destinato un importo 
complessivo di 51.645.000 euro, a valere sulle risorse del 
citato Fondo ex art. 19 del decreto legislativo n. 96/1993, 
per interventi di completamento e/o ripristino di opere 
già effettuate a carico dell’Intervento straordinario nel 
Mezzogiorno; 

 Vista la propria delibera 19 dicembre 2002, n. 133 
(  G.U.   n. 94/2003), con la quale, nell’ambito delle dispo-
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nibilità complessive di 234.890.000 euro per il program-
ma di interventi presentato dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali, è stato approvato il piano di utilizzo 
di 110.941.000 euro, derivanti dalle economie su prece-
denti assegnazioni deliberate da questo Comitato per in-
terventi nelle aree del Mezzogiorno, realizzate dalla Ge-
stione commissariale ex Agensud istituita presso il detto 
Ministero, e dell’importo di 51.645.000 euro di cui alla 
citata delibera n. 41/2002; 

 Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143 
(  G.U.   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la propria delibera 20 dicembre 2004, n. 78 (  G.U.   
n. 93/2005), con la quale questo Comitato ha procedu-
to alla rimodulazione del suddetto piano di utilizzo, ap-
provando, tra l’altro, l’integrazione del fi nanziamento 
del progetto “Derivazione dal fi ume Belice dx e affl uen-
ti nel serbatoio del Garcia - 1° lotto” per un importo di 
7.033.000 euro a valere sulle somme previste per “ac-
cantonamento”, con conseguente rideterminazione in 
30.273.000 euro dell’ originario costo dell’intervento pari 
a 23.240.000 euro; 

 Vista la propria delibera 7 maggio 2005, n. 74 (  G.U.   
n. 14/2006), con la quale questo Comitato ha approvato 
il Programma nazionale degli interventi nel settore idrico, 
ai sensi della legge n. 350/2003, art. 4, commi 35 e 36, 
ed in particolare l’allegato n. 3 della delibera stessa, nel 
quale risulta fi nanziato, per un importo di 9.732.000 euro, 
l’intervento “Allacciante dal Belice destro al serbatoio di 
Garcia - II° stralcio”; 

 Vista la propria delibera del 21 dicembre 2007, n. 144 
(G. U. n. 23/2008), con la quale questo Comitato ha in-
dividuato nell’Agenzia regionale per i rifi uti e le acque 
della Regione Siciliana il nuovo soggetto aggiudicatore 
del progetto “Derivazione dal fi ume Belice dx e affl uen-
ti nel serbatoio del Garcia - 1° lotto” in sostituzione del 
Consorzio di bonifi ca 2 Palermo; 

 Vista la nota del 9 novembre 2010, prot. n. 81757, con 
la quale la Regione Siciliana, a seguito della soppressio-
ne dell’Agenzia regionale per i rifi uti e le acque (ARRA) 
e del venir meno dei motivi ostativi che impedivano al 
Consorzio di bonifi ca 2 Palermo di svolgere la funzione 
di soggetto responsabile dell’attuazione del progetto, ha 
richiesto al Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali - Commissario ad acta opere ex Agensud di de-
signare nuovamente tale Consorzio di bonifi ca quale sog-
getto attuatore del progetto “Derivazione dal fi ume Belice 
dx e affl uenti nel serbatoio di Garcia - 1° lotto”; 

 Vista la nota del 9 dicembre 2010, prot. n. 90438, con 
la quale la Regione Siciliana, a seguito dell’aggiornamen-
to del costo del progetto “Derivazione dal fi ume Belice 

dx e affl uenti nel serbatoio di Garcia - 1° lotto” (importo 
di 40.000.000 euro), al fi ne di assicurarne la copertura fi -
nanziaria, ha chiesto al Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, il defi nanziamento dell’intervento 
“Allacciante dal Belice destro al serbatoio di Garcia - II° 
stralcio” di cui alla citata delibera n. 74/2005, per l’im-
porto di 9.738.000 euro; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto, d’ordine del Mi-
nistro per la coesione territoriale, del 4 dicembre 2012, 
n. 003180, con la quale è stata trasmessa la proposta del 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
riguardante la sostituzione del soggetto attuatore del pro-
getto “Derivazione dal fi ume Belice dx e affl uente nel 
serbatoio di Garcia - I° lotto”, nonché l’indicazione della 
copertura fi nanziaria dello stesso progetto anche attraver-
so la rimodulazione delle richiamate delibere n. 78/2004 
e 74/2005; 

 Considerato che nella relazione istruttoria del Com-
missario ad acta che accompagna la citata proposta del 
Ministro delle politiche agricole, è individuato, per la 
realizzazione del progetto, un fabbisogno fi nanziario di 
40.642.639,75 euro in ragione dell’adeguamento tecnico 
dell’elaborato progettuale e dell’aggiornamento econo-
mico del costo dell’intervento ai sensi dell’art. 133, com-
ma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163; 

 Vista la successiva nota del Ministero delle politiche 
agricole - Commissario ad Acta-Gestione attività ex 
Agensud n. 879 del 20 dicembre 2012, che nel fornire 
ulteriori elementi in merito ai contenuti della relazione 
tecnica allegata alla proposta del Ministro, precisa, a par-
ziale rettifi ca dei dati precedentemente comunicati, che 
la copertura del fabbisogno di 40.642.639,75 euro viene 
assicurata, quanto a 30.273.000 euro, a valere sulla deli-
bera di questo Comitato n. 78/2004 come assegnazione 
a favore del 1° lotto; quanto a 9.732.000 euro a carico 
del defi nanziamento del II° lotto del progetto (delibera 
n. 74/2005); quanto a 637.639,75 euro, a valere su econo-
mie realizzate nell’ambito di precedenti programmi irri-
gui fi nanziati da questo Comitato; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si del vigente regolamento di questo Comitato (delibera 
30 aprile 2012, n. 62, art. 3, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 122/2012); 

 Vista la nota n. 5314-P del 21 dicembre 2012, predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale e 
del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

  Delibera:  

  1. La copertura fi nanziaria del progetto “Derivazione 
dal fi ume Belice dx e affl uente nel serbatoio di Garcia - 
1° lotto”, il cui costo aggiornato è pari a 40.642.639,75 
euro è posta a carico:  

 per 30.273.000 euro, dell’assegnazione a favore 
del citato I° lotto di cui alla delibera di questo Comitato 
n. 78/2004; 
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 per 9.732.000 euro, delle disponibilità derivanti dal 
defi nanziamento del progetto “Allacciante dal Belice 
destro al serbatoio di Garcia - II° stralcio” destinatario 
dell’assegnazione di cui alla delibera n. 74/2005; 

 per 637.639,75 euro, delle economie realizza-
te su precedenti Programmi irrigui fi nanziati da questo 
Comitato. 

 2. A seguito dello scioglimento dell’Agenzia regionale 
per i rifi uti e le acque della Regione Siciliana, il nuovo 
soggetto attuatore delle opere di “Derivazione dal fi ume 
Belice dx ed affl uenti nel serbatoio del Garcia - 1° lotto” è 
individuato nel Consorzio di bonifi ca 2 Palermo. 

 Il CUP assegnato all’intervento di cui alla presente de-
libera, ai sensi della richiamata delibera n. 24/2004, va 
evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardante il medesimo intervento. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Vicepresidente: GRILLI 
 Il Segretario:    BARCA    
  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’ecconomia e delle 
fi nanze, registro n. 3 Economia e fi nanze, foglio n. 123

  13A03281

    DELIBERA  21 dicembre 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione. Regione Campania - 
Programmazione delle residue risorse 2007-2013.      (Delibera 
n. 156/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003 n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
riguardante «Norme in materia ambientale»; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 

la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, 
al comma 863, provvede al rifi nanziamento, per il perio-
do di programmazione 2007-2013, del Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della citata legge 
n. 289/2002 e che, al successivo comma 866 - come mo-
difi cato dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
comma 537 prevede che le somme di cui al comma 863 
sono interamente ed immediatamente impegnabili e che 
le somme non impegnate nell’esercizio di assegnazione 
possono essere mantenute in bilancio, quali residui, fi no 
alla chiusura dell’esercizio 2013; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalga, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del Codice unico di progetto (CUP), che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  G.U.   n. 123/2008), relativa all’attuazione del 
QSN e alla programmazione dell’ora denominato FSC 
per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (G.U n. 80/2011) 
concernente «Obiettivi, criteri e modalità di programma-
zione delle risorse per le aree sottoutilizzate, selezione e 
attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 e 
2007-2013» ed in particolare il punto 3 che prevede il 
fi nanziamento di progetti strategici, sia di carattere infra-
strutturale sia di carattere immateriale, relativi ad inter-
venti di rilievo nazionale, di rilievo interregionale, non-
ché di rilevanza strategica regionale; 

 Viste le delibere di questo Comitato 3 agosto 2011, 
n. 62 (  G.U.   n. 304/2011), 30 settembre 2011, n. 78 (  G.U.   
n. 17/2012), 20 gennaio 2012, n. 7 (  G.U.   n. 95/2012), 
20 gennaio 2012, n. 8 (  G.U.   n. 121/2012), 30 aprile 2012, 
n. 60 (G. U. n. 160/2012) e 3 agosto 2012 nn. 87 (  G.U.   
n. 256 del 2 novembre 2012) e 90 (  G.U.   n. 270/2012) con 
le quali, sono state disposte assegnazioni a valere sulla 
quota regionale del FSC 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  G.U.   n. 138/2012) recante la quantifi cazione delle 
risorse regionali del FSC per il periodo 2000-2006 dispo-
nibili per la riprogrammazione, pari a 1.549,35 milioni di 
euro e la defi nizione delle modalità di programmazione 
di tali risorse e di quelle relative al periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 luglio 2012, 
n. 78 (  G.U.   n. 247/2012) che determina le disponibilità 
complessive residue del FSC 2007-2013, programmabili 
da parte delle Regioni del Mezzogiorno, per un ammon-
tare pari a 4.345,358 milioni di euro e ne defi nisce le rela-
tive modalità di riprogrammazione; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale, n. 3320 del 18 di-
cembre 2012 e l’allegata nota informativa concernente la 
proposta di programmazione da parte della Regione Cam-
pania - valutata favorevolmente dal Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica sulla base dell’istrutto-

ria svolta dall’Unità di verifi ca degli investimenti pubblici 
(UVER) - di complessivi 42 milioni di euro, a valere sulla 
quota delle risorse FSC 2007 - 2013 ancora disponibili 
per la detta Regione, in favore di due azioni fi nalizzate al 
«miglioramento della salubrità ambientale» attraverso il 
recupero di aree pubbliche del territorio regionale; 

 Vista la nota n. 930539 del 14 dicembre 2012 con la 
quale la Regione Campania ha trasmesso al Ministero 
dello sviluppo economico, Dipartimento per lo sviluppo 
e la coesione economica, le schede relative alle due azioni 
sopracitate; 

 Considerato che la citata proposta regionale è relati-
va alla destinazione di 30 milioni di euro per il progetto 
concernente la «messa in sicurezza del territorio mediante 
mitigazione dei rischi ambientali e igienico-sanitari» e di 
12 milioni di euro per il progetto concernente il «recupero 
ambientale di aree litorali pubbliche (spiagge, aree duna-
li, retrodunali, pinete e costoni), del patrimonio della Re-
gione Campania e delle aree confi scate alla camorra», con 
particolare riferimento agli ambiti territoriali della foce 
del fi ume Sele, della foce del fi ume Volturno, della foce 
del fi ume Garigliano e della Marina di Torrefumo, carat-
terizzati da un elevato valore ambientale e paesaggistico; 

 Vista la nota n. 48866 del 14 dicembre 2012 con la qua-
le il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, competente per materia, ha espresso il proprio 
nulla osta alla proposta della Regione; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 5314-P del 21 dicembre 2012, predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base della presen-
te delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

  Delibera:  

  1. Programmazione delle risorse residue FSC 2007-2013.  
  È approvata la programmazione di una quota delle ri-

sorse residue del FSC 2007-2013 relative alla Regione 
Campania, per un importo complessivo di 42 milioni di 
euro, a favore dei sottoindicati interventi:  

 «Riqualifi cazione ambientale fi nalizzata alla fruizio-
ne e riutilizzo delle aree litorali e del patrimonio della 
Regione Campania con l’inclusione delle aree confi sca-
te alla camorra. Manutenzione, recupero, risanamento e 
riqualifi cazione ambientale e rifunzionalizzazione delle 
fasce litorali, del patrimonio della Regione Campania e 
delle aree sequestrate alla camorra», per un importo di 12 
milioni di euro; 

 «Messa in sicurezza del territorio mediante mitiga-
zione dei rischi ambientali e igienico- sanitari: georefe-
renziazione e monitoraggio dei siti oggetto di abbandono 
di rifi uti e potenzialmente inquinati; differenziazione e 
raccolta dei rifi uti; verifi ca dello stato di contaminazione 
della matrice suolo, rifunzionalizzazione e monitoraggio 
dei siti», per un importo di 30 milioni di euro. 
  2. Modalità attuative.  
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  Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economi-
ca, nell’ambito degli adempimenti di competenza relativi 
alle programmazioni regionali del FSC all’odierno esame 
di questo Comitato, è chiamato a garantire:  

   a)   il ricorso all’Accordo di programma quadro 
rafforzato (punto 3.2 della delibera n. 41/2012 e punto 
3.2.B.2 della delibera n 78/2012) per l’attuazione degli 
interventi, nel cui ambito siano previsti anche i criteri di 
priorità di intervento sui vari siti/discariche, le verifi che 
sulla relativa adeguatezza progettuale da parte della re-
gione Campania e i necessari impegni gestionali. 

   b)   con riferimento al sistema di governance, la pre-
visione di un’attività di audit nell’attuazione degli inter-
venti e la verifi ca dell’effi cace funzionamento dei sistemi 
di gestione e controllo, anche con riferimento al rispetto 
delle norme nazionali e regionali relative all’ammissibili-
tà e congruità delle spese; 
  3. Trasferimento delle risorse.  

 Le risorse assegnate con la presente delibera sono tra-
sferite alla Regione Campania con le modalità previste 
dal punto 7.1 della richiamata delibera n. 166/2007 e uti-
lizzate dalla medesima Regione - unitamente alle altre 
risorse assegnate con le delibere nn. 62/2011, 78/2011, 
7/2012, 8/2012, 60/2012, 87/2012, 90/2012 - nel rispetto 
dei vincoli del Patto di stabilità interno. 
  4. Monitoraggio e pubblicità.  

 4.1 Gli interventi oggetto della presente delibera sono 
monitorati nella Banca dati unitaria per le politiche re-
gionali fi nanziate con risorse aggiuntive comunitarie e 
nazionali in ambito QSN 2007-2013, istituita presso il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli inter-
venti avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti 
modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle 
risorse del FSC, utilizzando il «Sistema di gestione dei 
progetti» (SGP) realizzato dal Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica. 

 4.2 A cura del Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica e del cita-
to Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica 
sarà data adeguata pubblicità all’elenco degli interventi, 
nonché alle informazioni periodiche sul relativo stato 
di avanzamento, come risultanti dal predetto sistema di 
monitoraggio. 

 Tutti gli interventi saranno oggetto di particolare e spe-
cifi ca attività di comunicazione al pubblico secondo le 
modalità di cui al progetto «Open data». 
  5. Assegnazione del codice unico di progetto (CUP).  

 Il CUP assegnato agli interventi di cui alla presente de-
libera va evidenziato, ai sensi della richiamata delibera 
n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e con-
tabile riguardante i detti interventi. 
  6. Norma fi nale.  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-

cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Vicepresidente: GRILLI 
 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze registro n. 3, Economia e fi nanze, foglio n. 91

  13A03387

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  10 aprile 2013 .

      Modifi che al regolamento di attuazione del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina de-
gli emittenti, adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 
1999 e successive modifi cazioni.     (Delibera n. 18523).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa 
alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consoli-
dati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, 
e che abroga la direttiva 84/253/CEE»; 

 Visto il decreto legislativo 18 giugno 2012, n. 91, re-
cante «Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 27, recante attuazione della direttiva 
2007/36/CE, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli 
azionisti di società quotate»; 

 Visto il decreto legislativo 11 ottobre 2012, n. 184, 
recante «Attuazione della direttiva 2010/73/UE, recante 
modifi ca delle direttive 2003/71/CE relativa al prospet-
to da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione 
alla negoziazione di strumenti fi nanziari e 2004/109/
CE sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza 
riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori 
mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato 
regolamentato»; 

 Visti il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante 
«Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese» e la 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante «Conversione 
in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, recante ulteriori misure urgenti per la cre-
scita del Paese»; 

 Vista la delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, con la 
quale è stato adottato il regolamento concernente la disci-
plina degli emittenti in attuazione del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, da ultimo modifi cato con delibe-
ra n. 18470 del 20 febbraio 2013; 
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 Vista, in particolare, l’intervenuta abrogazione del 
comma 3, dell’art. 120, del decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, ad opera del decreto legislativo 11 ottobre 
2012, n. 184; 

 Visti, in particolare, gli articoli 135  -bis   e 147  -ter   del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come modi-
fi cati, rispettivamente, dal decreto legislativo 18 giugno 
2012, n. 91 e dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179; 

 Ritenuto necessario adeguare le disposizioni conte-
nute nel regolamento adottato con delibera n. 11971 del 
14 maggio 1999 nella parte in cui prescrivono, per le so-
cietà cooperative quotate, specifi ci obblighi di comunica-
zione al pubblico e alla Consob aventi ad oggetto talune 
informazioni da rendere note prima dell’assemblea dei 
soci nonché una specifi ca disciplina in materia di elezione 
e nomina dei componenti degli organi di amministrazione 
e di controllo mediante voto di lista; 

 Considerate le osservazioni formulate dai soggetti e 
dagli organismi in risposta al documento di consultazione 
sulle proposte di modifi ca concernenti le società coopera-
tive pubblicato il 22 marzo 2013 ai fi ni della predisposi-
zione della presente normativa; 

 Ritenuto necessario abrogare nel regolamento adottato 
con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 le disposizioni 
relative alla comunicazione delle partecipazioni rilevanti 
in società con azioni non quotate o in società a responsa-
bilità limitata, essendo venuto meno ai sensi dell’art. 120, 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, l’obbligo 
di tale comunicazione; 

 Ritenuto necessario abrogare nel regolamento adottato 
con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, le «Dispo-
sizioni di carattere generale» sulla revisione contabile, a 
seguito delle modifi che apportate al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, ad opera del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39; 

 Ritenuto non necessario sottoporre ad un procedimento 
di consultazione le abrogazioni del Titolo III, Capo I, Se-
zione II e del Titolo VI, Capo I del regolamento adottato 
n. 11971 del 14 maggio 1999, in quanto tali abrogazioni 
sono già operanti a seguito delle modifi che apportate al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dal decreto le-
gislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e dal decreto legislativo 
11 ottobre 2012, n. 184; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Modifi che al regolamento concernente la disciplina degli 

emittenti adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 
1999 e successive modifi cazioni.    

      1. Nella Parte III, Titolo II, Capo II, Sezione IV del 
regolamento, sono apportate le seguenti modifi che:  

 all’art. 70, il comma 5 è abrogato; 
 all’art. 70  -bis  , il comma 3 è abrogato; 
 all’art. 72, il comma 2 è abrogato e l’ultimo periodo 

del comma 3 è soppresso; 
 all’art. 73, il comma 2 è abrogato; 
 all’art. 74, il comma 2 è abrogato. 

  2. Nella Parte III, Titolo II, Capo II, Sezione V, 
all’art. 77 sono apportate le seguenti modifi che:  

 al comma 1, le parole «diversi dalle società coopera-
tive» sono soppresse; 

 il comma 2 è abrogato; 
 al comma 2  -bis  , le parole «nei commi 1 e 2» sono 

sostituite dalle seguenti: «nel comma 1»; 
 al comma 3, le parole «nei commi 1 e 2» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «nel comma 1». 
  3. Nella Parte III, Titolo II, Capo II, Sezione VI, sono 

apportate le seguenti modifi che:  
 all’art. 84, dopo il comma 2, è aggiunto il seguen-

te comma: «2  -bis  . Le società cooperative pubblicano in 
conformità a quanto previsto dal comma precedente, l’av-
viso di convocazione dell’assemblea, contenente le infor-
mazioni richieste ai sensi degli articoli 125  -bis   e 135  -bis   
del Testo unico.»; 

 all’art. 84  -bis  , il comma 1  -bis   è abrogato. 
 4. Nella Parte III, Titolo III, Capo I, la Sezione II è 

abrogata. 
 5. Nella Parte III, Titolo V  -bis   , Capo I, sono apportate 

le seguenti modifi che:  
 nella Sezione II, all’art. 144  -quater  , i commi 4 e 5 

sono abrogati; 
 nella Sezione III, all’art. 144  -sexies  : 

 il comma 4  -bis   è abrogato; 
 al comma 4  -quater  , le parole «ovvero alme-

no dieci giorni prima per le società cooperative,» sono 
soppresse; 

 il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Nel caso 
in cui alla data di scadenza del termine indicato nel com-
ma 4 sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto 
liste presentate da soci che, in base a quanto stabilito nel 
comma 4, risultino collegati tra loro ai sensi dell’artico-
lo 144  -quinquies  , possono essere presentate liste sino al 
terzo giorno successivo a tale data, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 147  -ter  , comma 1  -bis  , ultimo perio-
do, del Testo unico. In tal caso le soglie eventualmente 
previste dallo statuto, ai sensi del comma 2, sono ridotte 
alla metà.»; 

 nella Sezione IV, all’art. 144  -octies  , comma 1, le 
parole: «ovvero almeno dieci giorni prima nelle società 
cooperative,» sono soppresse. 

 6. Nella Parte III, Titolo VI, il Capo I è abrogato. 
 7. L’Allegato 5  -ter  , rubricato «Incarichi di revisione», 

è abrogato.   

  Art. 2.
      Disposizioni fi nali    

     La presente delibera è pubblicata nel Bollettino della 
Consob e nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana. Essa entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 10 aprile 2013 

 Il presidente: VEGAS   

  13A03491  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto determinazione 
V&A IP n. 94 del 24 gennaio 2013, recante l’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Lescol».    

     Nell’estratto determinazione V&A IP n. 94 del 24 gennaio 2013, 
pubblicato nel S.O. n. 15 alla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 51 
del 1° marzo 2013 recante l’importazione parallela del medicinale per 
uso umano «Lescol» 

 Importatore: FARMA 1000 S.r.l. via Camperio Manfredo, 9 - 
20123 Milano. 

 Considerato che nella determinazione V&A IP n. 94 del 24 gen-
naio 2013 di autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
LESCOL 40 mg cps è stata omessa l’indicazione della Nota 13, a pa-
gina 83, di seguito alla dicitura CLASSIFICAZIONE AI FINI DELLA 
FORNITURA Confezione: LESCOL «40 mg capsule rigide» 14 capsule 
codice A.I.C.: 042085011; 

 RR - medicinali soggetti a prescrizione medica, è aggiunto. 
 Condizioni e modalità d’impiego 
 Confezione: A.I.C. 04073601, LESCOL «80 mg compresse rila-

scio prolungato» 28 compresse. 
 Si applicano le condizioni di cui alla Nota 13.   

  13A03406

    ASSESSORATO DELL’ECONOMIA
DELLA REGIONE SICILIANA

      Scioglimento degli Organi con funzioni di amministrazione 
e di controllo e messa in amministrazione straordinaria 
del Credito Aretuseo Banca di Credito Cooperativo - So-
cietà cooperativa, in Siracusa.    

     L’Assessore dell’Economia della Regione Siciliana, con decreto 
del 13 febbraio 2013, su proposta della Banca d’Italia, ha disposto lo 
scioglimento degli Organi con funzioni di amministrazioni e di con-
trollo del Credito Aretuseo Banca di Credito Cooperativo - Società co-
operativa, con sede in Siracusa e ha sottoposto la stessa a procedura di 
amministrazione straordinaria ai sensi dell’articolo 70, comma 1, lett. 
  a)   e   b)   del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico  delle leggi in 
materia bancaria e creditizia).   

  13A03401

    BANCA D’ITALIA

      Nomina del liquidatore del Fondo immobiliare chiuso «Ca-
latrava», istituito e gestito da Vegagest Immobiliare SGR, 
in Milano.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 7 febbraio 2013, ha no-
minato l’avv. Massimo Bigerna Liquidatore del Fondo comune di in-
vestimento immobiliare di tipo chiuso riservato “Calatrava”, istituito 
e gestito da Vegagest Immobiliare SGR, con sede in Milano, posto in 
liquidazione con sentenza del Tribunale di Milano in data 17 gennaio 
2013.   

  13A03400

        Nomina degli Organi straordinari del Credito Aretuseo 
Banca di Credito Cooperativo - Società cooperativa, in 
amministrazione straordinaria, in Siracusa.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 15 febbraio 2013, ha 
nominato il dott. Pasquale Roberto Santomassimo Commissario stra-
ordinario e i sigg. avv. Antonella Cannarozzo, dott. Maurizio Losavio 
e avv. Salvatore Nicolosi componenti del Comitato di sorveglianza del 
Credito Aretuseo Banca di Credito Cooperativo -Società cooperativa, 
con sede in Siracusa, posto in amministrazione straordinaria dall’Asses-
sore dell’Economia della Regione Siciliana con decreto del 13 febbraio 
2013. 

 Nella riunione del 18 febbraio 2013, tenuta dal Comitato di sorve-
glianza, il dott. Maurizio Losavio è stato nominato Presidente del Co-
mitato stesso.   

  13A03402

        Sostituzione di un componente del Comitato di sorveglianza 
del Credito Aretuseo Banca di Credito Cooperativo - So-
cietà cooperativa, in amministrazione straordinaria, in 
Siracusa.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 26 febbraio 2013, ha 
nominato il prof. avv. Vincenzo De Sensi, in sostituzione dell’ avv. 
Antonella Cannarozzo, componente del Comitato di sorveglianza del 
Credito Aretuseo Banca di Credito Cooperativo - Società cooperativa, 
con sede in Siracusa, posto in amministrazione straordinaria dall’Asses-
sore dell’Economia della Regione Siciliana con decreto del 13 febbraio 
2013. 

 Resta immutata la restante composizione degli Organi della 
procedura.   

  13A03412

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
17 aprile 2013 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani che, previo deposito di certifi cati di iscrizione 
alle liste elettorali, dichiarano di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25.5.1970 
n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Abolizione IMU sulla prima casa e sui terreni e fabbricati funzio-
nali alle attività agricole e restituzione degli importi versati nel 2012 al 
medesimo titolo”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso ALEMANNO 
Giovanni, Via in Lucina n. 17, Roma – Tel. 0668309342.   

  13A03483

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
17 aprile 2013 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani che, previo deposito di certifi cati di iscrizione 
alle liste elettorali, dichiarano di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25.5.1970 
n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Misure Urgenti per l’occupazione” – “Detassazione e decontribu-
zione dei contratti dei giovani”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso ALEMANNO 
Giovanni, Via in Lucina n. 17, Roma – Tel. 0668309342.   

  13A03484



—  96  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2013

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
17 aprile 2013 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani che, previo deposito di certifi cati di iscrizione 
alle liste elettorali, dichiarano di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25.5.1970 
n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Delega al Governo per la revisione dei poteri di Equitalia spa”. 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso ALEMANNO 

Giovanni, Via in Lucina n. 17, Roma – Tel. 0668309342.   

  13A03485

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
17 aprile 2013 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani che, previo deposito di certifi cati di iscrizione 
alle liste elettorali, dichiarano di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25.5.1970 
n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Attribuzione del Sindaco nelle funzioni di competenza statale. 
Modifi ca e integrazione dell’art. 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 267 del 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso ALEMANNO 
Giovanni, Via in Lucina n. 17, Roma – Tel. 0668309342.   

  13A03486

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
17 aprile 2013 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani che, previo deposito di certifi cati di iscrizione 
alle liste elettorali, dichiarano di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25.5.1970 
n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Abusivismo commerciale: introduzione del reato di commercio 
abusivo con occupazione di suolo pubblico”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso ALEMANNO 
Giovanni, Via in Lucina n. 17, Roma – Tel. 0668309342.   

  13A03487

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
17 aprile 2013 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani che, previo deposito di certifi cati di iscrizione 
alle liste elettorali, dichiarano di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25.5.1970 
n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Accampamenti abusivi e vagabondaggio. Introduzione del reato 
di vagabondaggio e accampamento abusivo”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso ALEMANNO 
Giovanni, Via in Lucina n. 17, Roma – Tel. 0668309342.   

  13A03488

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
17 aprile 2013 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da dodici cittadini italiani che, previo deposito di certifi cati di iscrizione 
alle liste elettorali, dichiarano di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25.5.1970 
n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Divieto di esercitare la prostituzione nei luoghi pubblici o aperti 
al pubblico e divieto di adescamento nei luoghi pubblici o aperti al pub-
blico. Sostituzione dell’art. 5 della legge 20 febbraio 1958, n. 75. Aboli-
zione della regolamentazione della prostituzione e lotta contro lo sfrut-
tamento della prostituzione altrui”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso ALEMANNO 
Giovanni, Via in Lucina n. 17, Roma – Tel. 0668309342.   

  13A03489

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Individuazione di criteri per l’affi damento dei servizi di di-
stribuzione carbolubrifi canti e delle attività commerciali 
e ristorative nelle aree di servizio delle reti autostradali.    

     Sul sito Internet del Ministero dello sviluppo economico, consul-
tabile all’indirizzo www.mise.gov.it, e del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, consultabile all’indirizzo www.mit.gov.it, è stato pub-
blicato l’atto di indirizzo del 29 marzo 2013, a fi rma del Ministro dello 
sviluppo economico e della infrastrutture e dei trasporti, concernente 
l’individuazione di criteri per l’affi damento dei servizi di distribuzione 
carbolubrifi canti e delle attività commerciali e ristorative nelle aree di 
servizio delle reti autostradali.   

  13A03399

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo al decreto 25 gennaio 2013 di inte-
grazione e modifi ca al decreto n. 20609 del 22 dicembre 
2010.    

     Con decreto 5507 del 29 marzo 2013, registrato alla Corte dei Con-
ti l’8 aprile 2013, Uffi cio di controllo atti MISE – MIPAAF, registro 
n. 3, foglio n. 283, è stata disposta la modifi ca dell’art. 3 del decreto 
1213 del 25 gennaio 2013 concernente l’integrazione e la modifi ca al 
decreto 20609 del 22 dicembre 2010 di determinazione dei criteri e delle 
modalità per la concessione dei contributi, concernenti la valorizzazione 
delle caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, con-
traddistinti da riconoscimento U.E., ai sensi dei regolamenti nn. 509/06, 
510/06, 1234/2007, 607/2009 e da riconoscimento nazionale, ai sensi 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, pubblicato in questa stessa 
  Gazzetta Uffi ciale  , con l’aggiunta dei commi 2 e 3 al citato articolo 3. 

 Il testo integrale del decreto è consultabile sul sito internet del MI-
PAF www.politicheagricole.it .   
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